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> \ » O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

««La banda di Giuliono è braccata, 
assediata e portata sullo d fens va, 
e i responsabili cercano di trovare 
sicurezza all'estero»». 

(Sceiba al Senato - 22 6-1949) 
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DI IHOM 
Si è aperto ieri a Mósca, nella 

Sala delle Colonne della grande 
Casa dei Sinducati, il primo Con
gresso nazionale dei < partigiani 
della puee » dell'Unione Sovietica. 

I lavori del Congresso, che si 
Bvolge alla presenza di migliaia 
di delegati provenienti da tutte 
le regioni del paese del sociali-
bino e di numerosi ospiti s Iran ie
ri, dureranno sino alla fine della 
bettimuna. Dal 5 al 10 settembre 
bi raduneranno a Città del Mes
tico i rappresentanti di tutti i 
Comitati -dei «partigiani della 
p a c o dell'America latina. E il 
2 ottobre prossimo verrà celebra
ta nel mondo intero, con impo
nenti munifcbtu/ioni di popolo, 
la < Qiornuta internazionale del
la pace ». 

Cosi il movimento che ha avu
to i suoi inizi organizzativi ap
pena quattro mesi or sono, a Pa
rigi, in occasione dell'indimenti
cabile Congresso mondiale della 
pace, e che ha gettato le basi più 
salde tra centinaia di milioni di 
uomini e donne in non meno di 
70 paesi, sviluppa incessali temei) 
te le sue attività. Barriera contro 
gli intrighi politici e militari di 
coloro i quali parlano di < difesa 
europea > e pensano ad assicu
rare la supremazia del capitali
smo americano; monito a tutti co-
loro che non esiterebbero a far 
di nuovo ricorso all'aggressione 
armata, pur di estendere i loro 
tristi regimi di asservimento dei 
popoli e di salvare il « sacro prin
c ip io» della libertà di sfruttu-
juento dell'uomo da parte del
l'uomo. 

Il Congresso che è in corso in 
questi giorni nella capitale del
l'Unione Sovietica costituisce uno 
degli aspetti più notevoli della 
mobilitazione di tutte le forze 
mondiali del lavoro, del progres
so e della cultura contro i con
giurati dell'imperialismo e con
tro gli ipocriti dell'oscurantismo 
atlantico e vuticano. Non soltan
to per l'ampiezza senza confronti 
che queste assise della pace bun-
no assunto a Mosca; ma soprat
tutto per il carattere del paese 
che è oirei alla testa della civiltà 
e che ha incominciato a realiz
zare i grandi ideali della società 
socialista. 

Non c'è infatti centro industria
le, non c'è villaggio agricolo, non 
c'è gruppo culturale che sia ri
masto estraneo al lavoro di pre
parazione del Congresso dei « par

migiani della pnce> sovietici. 
Sotto In presidenza di uno sto

rico insigne, l'accademico Grc-
kov, e la vice-presidenza dei due 
popolari romanzieri Simonov e 
Kornricìuk, sono convenuti n Mo
sca, dalle repubbliche baltiche ai 
lontani territori delle coste del 
Pacifico,- i rappresentanti di due
cento milioni di cittadini liberi, 
che sanno quello che, vogliono per
chè si costruiscono ogni giorno la 
loro stessa vita, con le loro mani 
e il loro ingegno, razionalmente, 
senza paure terrene o sopranna
turali, fraternamente, pacifica
mente. Sono i delegati tirile or
ganizzazioni sindacali, delle asso
ciazioni femminili, dei circoli di 
giovani, degli scienziati, degli 
.scrittori, dei musicisti, dei pitto
ri, degli architetti, dei coopera 
tori socialisti. 

Ivssi sanno che la pace non si 
difende con le frasi retoriche e 
con le preghiere, ma con l'orga
nizzazione e con la lotta. 11 loro 
numero e la loro tranquilla com
prensione dei legami che corrono 
tra i fenomeni economici e poli
tici e le guerre' di aggressione 
dell'imperialismo sono già una 
garanzia per tutti noi, che in mez
zo a difficoltà ben maggiori ci 
battiamo per gli stessi fini di 
pace e di collaborazione tra gli 
uomini. 

Ma è 'a struttura stessa del 
paese del socialismo che confe
risce al Congresso di Mosca un 
carattere inconfondibile. Sociali
smo e pace sono termini indivi
sibili. Quegli addottorati cretini 
i quali hanno sempre la bocca 
piena di espressioni come « espan
sionismo sovietico » non si ren
dono forse nemmeno conto_ dei 
controsensi cui devono far ricor
so per ingannare l'opinione pub
blica. 11 socialismo, che abolisce 
le c!a«M e il privilegio, denunzia 
nelle guerre uno dei pericoli mag
giori dell'umanità e vede nel re
gime capitalistico la fonte prima 
di tnttc le aggressioni militari. ^ 

Non ci sarebbe speranza di di
fendere con successo in questo 
momento la pace, se non esistesse 
già su tanta parte della terra, in 
continua avanzata sulle forze del
lo sfruttamento, la patria del so
cialismo. la grande Unione Sovie
tica. Dove sarebbero oggi gli in
triganti di Strasburgo, di Wash
ington e di Roma, ce diciotto mi
lioni di socialisti nco, #rve—<r»>' 
dato il loro sangue, nel cor>o del-
l'nltima guerra, per salvare tutti 
i popoli dall'aggressione fascista? 

Al Congresso di Mosca parte
cipano anche, invitati dalle orga
nizzazioni sovietiche, i rappresen
tanti «lei movimento dei « parti
giani della pace» italiani, con 
Pietro Nenni, Emilio Sereni, il 
pittore Guttnso. il dirigente cat
tolico Mario Monfesi. La parte 
più sana, la parte dtcìxioa del 
popolo italiano si sente più vi
cina ebe mai, mentre sì blatera 

A QUESTO PUNTO CI HANNO PORTATO I TRUST E IL GOVERNO! 

L* elellricilà lolla alle industrie 
i 

per Ire giorni alla settimana 
/ consumi privati ridotti del 50 °l0 rispetto al dicembre scorso 
Il governo sanzionerà a giorni le proposte del Commissario 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 25. — A un giorno di 

distanza dall'annuncio che Fanfa-
ni avrebbe proposto la sospensio
ne totale dell'erogazione di pner-
gia elettrica per i consumi priva
ti, decisioni di estrema gravità so
no state prese nel corso della riu
nione della Commissione consulti
va per il Nord, svoltasi stasera nel
la capitale lombarda 

Il Commissario prof. Bottani ba 
annunciato che nella prossima riu
nione ministeriale che si svolgerà 
a Roma proporrà l'app'icazlone dei 
seguenti provvedimeli: sospensio
ne a partire dai primi di settem
bre dell'erogazione di energia per 
uso industriale per tre giorni alla 
settimana con conseguente chiusu
ra di tre giorni alla settimana del-
ln fabbriche e riduzione del con
sumo per uso domestico del 50 per 
cen'o rispetto al consumo del di
cembre scorso. Eccezioni saranno 

consentite solo per garantire il fun. 
zlonamento dei consumi di pubbli
ca uti ita. Nei primi giorni della 
prossima settimana sarà emanato 
il decreto che sanxionerà le re
strizioni prospettate ieri. 

L'oppoMÌzione dei lavoratori 
I rappresentanti dei lavoratori, 

Intervenuti alla riunione insieme 
a quelli degli industriali e delle 
principali società erogatrici, han
no immediatamente definito inac
cettabili questi provvedimenti che 
oltre a pregiua'icare le conquiste 
sindacali dei lavoratori provoche
rebbero una notevolissima falci
dia dei 6alari. Per questi motivi 
1 rappresentanti dei lavoratori, do
po aver chiesto che la cassa inte
grazioni provveda immediatamente 
a garantire ai lavoratori l'intera 
paga hanno proposto che i prov
vedimenti restrittivi non vengano 
applicati Anche siano stati dati al
le organizzazioni sindacali i mezzi 

e la possibilità di controllare la 
situazione. 

La Commissione si è trovata con
corde nel sollecitare l'applicazione 
dell'ora "legale, allo scopo di otte
nere una sia pur lieve econ >mia 
di energia ed ha incaricato il Com
missario di invitare il governo t>à 
accogliere con sollecitudine la pro
posta. 

Precedentemente il prol. Botta
ni aveva rapidamente fatto il qua
dro della situazione defluendola 
molto grave. Dopo avet informato 
i presenti che già con un rilevante 
anticipo sull'andamento stagionale 
si procede allo svuotamento dei ba
cini idrici, 11 Commissario ha ag
giunto che per tentare di far fron
te alle necessità di consumo, in 
tutta l'Italia Settentrionale sono 
state poste in azione le centrali 
termiche. Malgrado questo, ha di
chiarato il prof. Bottani, le riserve 
di energia rimangono assolutamen
te Insufficienti ed è quindi necessa-

SOLO SCELBA NON NE SA NVLLA... 

Gli alti complici di Giuliano 
denunciati persino dog repubbliconi 

Le p rove de l le g rav i r e sponsab i l i t à d e l Minis t ro degli I n . 
t e r n i - Grosso colpo de l band i t i a 5 0 K m . d a Monte l ep re 

Ultimata la preparazione dei suoi 
«piani» relativi ai banditi siciliani, 
il Ministro degli Interni pretende 
tirarsi in disparte. Sceiba ha fatto 
pubblicare dai suol giornali uffi
ciosi ohe ormai ogni responsabili
tà ricade interamente sui miliari 
preposti al comando delle « Forze 
di repressione», nettamente «scis
se » queste ultime, dagli organi po
litici, periferici e centrali. 

La tesi dell'on. Sceiba, anche se 
sottolinea il fallimento della sua 
azione ministeriale nella lotta con
tro Giuliano e le altre bande del
l'isola non può essere ovviamente 
accettata in nessun modo. Egli è 
responsabile rispetto all'ieri e al
l'oggi di fronte al popò o italiano 
ed a quello siciliano in partico
lare, di non aver voluto o saputo 
individuare chiaramente le origini 
sociali ed i motivi politici che han
no dato corpo al fenomeno Giu
liano. 

Vediamo come citando le parole 
dello stesso Sceiba, pronunciate al 
.Senato il 22 giugno scorso, l'inca
pacità, la malafede e le responsa
bilità del ministro si manifestino 
in un modo che non teme smen

tite. Allorché Sceiba rispose ad una 
mozione presentata da un gruppo 
di senatori di sinistra sulla situa
zione nella provincia di Palermo, 
egli affermò testualmente: • <• • 

«Come ai può parlare di lnca-
Dacità di governo e degli organi 
di polizia e degli uffici dipendenti 
a risolvere i problemi della del ia 
quenza in Sicilia, mentre io oso af
fermare che sono stati risolti o so
no già in via di esaurimento sen
za il ricorso a mezzi straordinari? ». 

Accennando ai caduti nelle file 
dei carabinieri e delle guardie di 
P. S-, che per il solo 1048 ammon
tavano a 26, ed ai quali vanno ag 
giunti oggi i caduti negli ultimi 
avvenimenti. Sceiba disse: 

« Come ai può parlare e dire che 
il Ministro degli Interni manda al
lo sbaraglio i suoi agenti, complice 
con i banditi e con le classi che 
proteggono 1 banditi, quando r i 
sulta che anche in questo campo 
si sono avuti risultati che sono 
assolutamente indiscutibili e che 
denotano il profondo miglioramen
to della situazione? ». 

E parlando dei risultati ottenuti 
attraverso l'azione dell'Ispettorato 

«IE CRIMINE «musa i> rummcn n rami 

Un partigiano assassinalo 
presso la lapide dei caduti 

I l c adave re scomparso - U n cartello 
con la sc r i t t a : •*Movimento Sociale, , 

PADOVA. 25. _ A Megliadino 
di San Vitale, dinanzi al cippo eret
to a ricordo dei partigiani trucidati 
dai nazifascisti, sono state rincon
trate tracce di sangue e ì segni di 
una cruenta lotta. A pochi passi 
dalla base del cippo sono stati inol
tre rinvenuti, intrisi di sangue, 
ciocche di capelli, un copricapo e 
una ciabatta, accanto alla quale 
giaceva adagiata una bicicletta da 
uomo con la sella tagliuzzata e la 
ruota fracassata. Anche sul veloci
pede si riscontravano tracce di san
gue. mentre altre macchie erano 
disseminate in direzione dell'argine 
del canale Vampadore. I carabinie
ri di Montagnana scoprivano che 
nel nastro insanguinato del cappello 
era infilato un biglietto in cui, con 
la penna, erano state tracciate le 
seguenti parole: «Movimenta so
ciale - , 

In seguito ad indagini si poteva 
stabilire che gli oggetti rinvenuti 
accanto al cippo appartenevano al 
pollivendolo Bruno Cameran di Fi-
denzio. di anr.i 39. ex partigiano, 
residente a Megliadino di S. Vitale, 
einmogliato con figli, del quale non 
si hanno notizie da più giorni. Si 
crede che il Cameran sia stato uc
ciso e che il suo corpo sia stato get
tato nel Vampadore od interrato 
in qualche sito della Tona. Gli scan 

di nuovi eserciti e di brigantesche 
spartizioni del mondo, con ì glo
riosi e partigiani della pace» rac
colti a convegno nel paese del so
cialismo. 

Uniti nel proposito di salvare 
il nostro popolo e l'umanità in
tera dagli orrori della guerra, noi 
salutiamo il Congresso di Mo-
«ca e rinnoviamo il nostro impe-
eno di fare anche dell'Italia ano 
dei baluardi più saldi della pace 
e della civiltà. ' • 

AMBROGIO DONINI 

dagli del fiume hanno finora dato 
esito negativo. 

Durante la lotta di liberazione il 
Cameran era stato • capo di una 
formazione partigiana. 

Il criminale episodio ha sollevato 
in tutta la zona la più viva im
pressione. - -

Tonnellate di carbone 
bruciano a Livorno 

LIVORNO, 25. — Da un palo di 
giorni un incendio è m corso alla 
calata Orlando de] porto di Li
vorno. 

L'incendio, che dapprima non • -
veva causato eccessivo allarme ha 
cominciato a destare una certa 
preoccupazione, in quanto, proprio 
nella zona dove esso ci è sviluppa
to, sono ammassati notevoli depo
siti di carbone per circa 1.000 ton
nellate. 

Nonostante lo sforzo dei vigili de! 
fuoco e dei lavoratori del porto l'in
cendio che sembra essersi sviluppa
to per autocombustione, ha ora at
taccato i depositi e sebbene «i «la 
già provveduto a smassare e ad al
lontanare parte de: carbone già va
rie decine di tonnellate, sono andate 
distrutte 

Buona parte del deposito è Infat
ti attualmente ridona ad un im
menso braciere che si consuma len
tamente ma inesorabilmente. 

Ucdst iè m SCMOSCM 
(M ajjWii cô pt di pillili 

PALKHXO, 25. — Nell'abitato dt 
Chiosa Sclafani uno sconosciuto ha 
sparato quattro colpi di pistola a 
bruciapelo contro U Macine Vito 
Rigglo. da Burglo. che se ne stava 
sulla soglia della propria abitazione. 
n Rigglo, colpito a morte. * dece
duto ambito dene. Tutte le ente feo-
digategu sul momento, non sono 
servite a aolla. La palude, iadaga. 

Generale di Polizia, oggi soppres
so evidentemente perchè inadegua
to alla lotta contro Giuliano, Scei
ba affermò: 

«Abbiamo sgretolato la- banda 
di Giuliano che terrorizzava la 
provincia e la città di Palermo. In 
questi ultimi cinque mesi (si era 
nel giugno - n.d.r.) sono stati ar
restati 12 componenti della banda. 
Questo dice che ormai la banda è 
braccata, assediata, continuamente 
minacciata e portata sulla difensi
va. ed i responsabili cercano di fug
gire e di trovare sicurezza all'este
ro >. E proseguiva imperterrito: 
« Ma non trovate in questo la pro
va del a azione energica, continua 
e decisa per. disperdere anche que
sti uìtimi residui del banditismo? ». 

Si è visto a Bellolampo ed al
trove, in questi ultimi tempi, la 
realtà di tali asserzioni, che po
tremmo definire tartarinesche, se 
non nascondessero ben altro pec
cato che .quello della vanagloria. 

A proposito della possibilità di 
battere i banditi con la guerriglia 
militare. Sceiba disse al Senato: 
«Qualcuno suggerisce: perchè non 
chiudete la zona, magari con l'eser
cito, e mandate poi pattuglie a 
catturare i banditi?» «Ebbene — 
continuò Sceiba — tutti i tecnici 
riuniti compreso il comandante 
militare dell'isola, hanno netta
mente escluso che si possa ricor
rere ad operazioni di questo ge
nere». 

Oggi ha cambiato parere il Mi-
nistro, e le soluzioni adottate sono 
quelle escluse nel passato, anche 
se al posto dell'esercito saranno i 
carabinieri ad affrontare il rischio 
della guerriglia. 

« E se nell'azione per la cat
tura — prosegui l'ineffabile Mi
nistro — capita qualche volta al 
bandito, lesto di gambe e conosci
tore dei luoghi più della polizia. 
di attentare, di uccidere carabi
nieri ed agenti di P. S., per quanto 
il dolore possa essere cocente, non 
sarà motivo per cambiare metodo 
e sistemai». 

Ebbene il sistema è cambiato. 
Sceiba vi è stato costretto, dopo 
però che tanti altri sono caduti. 
Ed è stato adottato il sistema del 
terrore indiscriminato, evitando 
sempre accuratamente di colpire 
alle radici. 

Con queste affermazioni Sceiba 
riuscì a .far chiudere dalla solita 
maggioranza d-c. la discussione. 
Applausi a non finire coronarono 
il suo discorso. De Gasperi, che 
assisteva alla seduta, si alzò in 
piedi e Io baciò commosso. Ogg: 

può dar*! che il Presidente del 
Consiglio non ami ricoidare quel
l'abbraccio. 

Le verità sostenute in quell'oc
casione dal compagno Li Causi 
nell'aula del Senato, tre mesi fa. 
(Coa t t i va l a « a f>aglat ?-a cetoaaa) 

rio ricor-ere alle misure che ab
biamo sopra riferito. 

Siamo dunque arrivatj a chiudere 
per chi sa quanti mesi tutte le in
dustrie italiane per tre giorni alla 
settimana e a privare della corren
te elettrica i consumatori privati 
per un periodo ancora più lungo. 
Infatti le restrizioni dei consumi do
mestici sono del 60 •/• rispetto al di
cembre dell'anno scorso, epoca in 
cui erano già in vigore delle re
strizioni. 

Le responsabilità 
Perchè, si chiede oggi l'opinione 

pubblica si è giunti a questa situa
zione? La risposta ce la danno ormai 
«Jli stessi fogli governativi: non so
no stati costruiti gli impianti ne
cessari a far fronte al normale in
cremento1 dei consumi (che è del 
9 */• all'anno) e alla diminuzione 
delle precipitazioni atmosferiche. Le 
linone centrali non sono state co
struite semplicemente perchè i me-
c/nati dell'elettricità hanno, pre/'e-
rito investire in altri settori indù-
sfrtnli i profitti realizzati con la 
produzione dell'energia elettrica. 

Questa constatazione documenta a 
sufficienza le gravissime responsa
bilità del governo. Trovatosi di fron
te a dei privati i quali, malgrado 
l'aumento del consumo, non hanno 
voluto aumentare la produzione, il 
comitato d affari che siede al Vimi
nale ha lasciato correre, anzi ha 
ero?ato ogni tanto qualche aumento 
di tariffe che ha fatto passare nelle 
tasche degli industriali elettrici de
cine e decine di miliardi. 

Quale migliore dimostrazione del
ta necessità di nazionalizzare la pro
duzione dell'energia elettrica? 

Il cinismo che il governo ha mo
strato di fronte al precipitare della 
situazione è talmente inauo'ito da 
tendere credibile l'ipotesi che della 
crisi dell'elettricità i gruppi diri
genti della Confìndustria e i mini
stri italiani vogliano approfittare per 
portare a termina quel plano di 
smobilitazione dei settori industria
li controllati dall'I.B.I. o invisi al 
capitale americano, contro 11 quale 
giorno per giorno gli operai italiani 
debbono lottare. 

Resta però aa vedere se questo 
piano potrà essere realizzato. Du<-
dei più forti sindacati italiani. I 
metallurgici e i chimici, si sono già 
levati a difesa delle industri* mi 
nacciate. La CG.I.L_ ha chiesto 
al Parlamento la nazionalizzrzione 
della produzione e della distribu
zione di energia elettrica. Intorno 
a questi organismi si va formando 
in tutto il paese un fronte larghis
simo che va dai consumatori ggli 
artigiani, dai contadini ai piccoli 
e medi industriali. I trust elettri
ci ed I. M. Lombardo sono isolati 
e oppressi da tremende responsa
bilità. La battaglia che si è aper
ta per salvare l'industria italiana 
DUO dunque essere vinta dalle for
ze del lavoro e della produzione 

S. T. 

LE PRIME FOTO DA SCIANGAI LIBERATA 

A Sciangai è toriata la pace! ecco un gruppo di soldati nazionalisti che sì sono arresi e hanno set
tato le inutili armi di Cìang Kai Scch. E* questa una delle prime foto ricevute da Sciangai liberata. 
Domenica «l'Unità» pubblicherà un'intera pagina di fotografie in esclusiva sulla liberazione della Bran

de metropoli da parte dell'Annata popolare. Affrettatevi a prenotare « l'Unità » di domenica 

IX A KOKIMtEN\ AL (HOH\ O 

UN GIRO 
ALL'INSEGNA 

D'ITALIA 
DELL' UNITA' 

Alfonso Gatto ed Ezio Tatfdei alla partenza - Un'auto, un letterato, 
un altoparlante e una macellili a cinematografica - 42 appuntamenti 

Stanis entrati in una stanza: 
c'era un grande tavolo con delle 
carte geografiche rjciorinate sopra, 
e accanto un mucchieito di ban
dierine con degli spilli. Attorno 
al tavolo alcuni uomini discute
rono un piano. Non dubitate, non 
siamo entrati nella sede dello 
Stato maggiore atlantico. Non ab
biamo violato un segreto militare. 
No, abbiamo soltanto scoperto i 
piani di una edizione modernis
sima del Giro d'Italia. 

Gli sportivi non sogghignino. 
Anche noi sappiamo che il GÌTOQ 
d'Italia, quello buono, quello bre
vettato all'insegna di Coppi e 
Bartali, ha ancora del tempo, 
parecchio tempo dinanzi a se. 
Ma il nostro Giro d'ItaHa non 
si corre in bicicletta, si corre 
in automobile. E' un Giro d'Ita
lia un po' particolare, con 
una Boia macchina in gara, una 
macchina che non ha paura di 
perdere tempo Tielle tappe a cro
nometro E' il Giro d'Italia al
l'insegna dell'Unità-

Giro d'Italia è forse una espres
sione un pochino presuntuosa. In 
realtà si tratta di due diverse edi
zioni dello stesso Giro, una * set
tentrionale » ed una « meridiona
le » Sono due gare che si svolgo
no parallelamente sui circuiti del 
Veneto, dell'Emilia e della Lom
bardia da una parte, e svile piste 
della Puglia, Lucania, Calabria e 
Sicilia dall'altra. E poi ci sarà 

l'Umbria e la Toscana. Ed ora 
presentiamo i personaggi della 
corsa: Alfonso Gatto ed Ezio 
Taddei. 

Alfonso Gatto in questo mo
mento sta in qualche paesino del 
Veneto, con un pacco dell'Unità 
sottobraccio. Di tui perderemo 
forse le traccie, che saranno se
guite con sicurezza dai compagni 
dell'Unità di Milano. Buona for
tuna e buon viaggio a Gatto. Ne 
riparleremo quando arriverà al
la tappa toscana. Intanto segui
remo il «• campione » del Mezzo
giorno, Ezio Taddei. 

Eccovi Taddei: scrittore, gior
nalista, amico dell'Unità Capigl'a-
tura a raggerà, talvolta incastra 
gli occhiali sul naso; ha Varia 
bonaria di uomo che vive conti
nuamente tra ti popolo. Non so
miglia affatto all'idea che avete 
dei ~ letterati J., E infatti con cer
ti *• letterati » non ha nulla in 
comune: scrive per i suoi amici, 
t lavorato! , 

Ma perchè starvi a parlare dt 
Taddei? A'Roma si può dire che 
i lavoratori Io conoscono tutti. 
Adesso lo conoscerete anche voi, 
lavoratori del Mezzogiorno, com
pagni di Lucerà, di Andria, di Mo
lerà, di Crotone, di Cosenza, di 
Vibo Valentia. Taddei ha quaran
tadue appuntamenti con voi. E' 
un uomo puntuale. Aspettatelo al 

Truman e il generale Yaughan 
coinvolti in un clamoroso scandalo 

Vaughan si serviva delle prerogative presidenziali per favorire 
traffici di contrabbando - Il rapporto presidenziale sulP E.R.P. 

WASHINGTON, 25. — Uno dei 
più clamorosi scandali che abbiano 
colpito gli ambienti politici ameri
cani è scoppiato oggi a Washington, 
dopo essere slato in « incubazione'. 
per vari giorni. Lo scandalo è tan 
to più grave in quanto viene ad es
servi coinvolto k> stesso Presidente 
Truman. 

Oggi infatti la Commissione di in
chiesta del Senato americano ha 
appurato che il maggiore generale 
Harry Vaughan aiutante di campo 
dei Presidente aveva fatto uso di 
prerogative presidenziali per ap
poggiare un individuo che doveva 
recarsi in Europa nel 1945, e ne 
rientrava facendo trasportare da 
sere; militari olii profanati per « 
valore di migliaia di dollari. 

Se il presidente Truman fosse-o 
meno • conoscenza dell'uso che ve
niva fatto del suo nome in appog
gio al contrabbandiere mister John 
Maragon, non t stato precisato, cer
to è che n o n e stato smentito. La 
Commissione di inchiesta si è ao4-
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Il dito nell'occhio 
I m p r u d e n z a 

e Slamo all'ultimo capitolo — seri-
ve il Tempo parlando di Giuliano 
— il più sanguinoso, quello che si 
e trascinato con esasperante len
tezza E sta per essere concluso». 

Questo si chiama proprio rendere 
la pelle dell'orso prima di averlo 
preso. 

B u g i * f a t i c o » * 
II Giornale d'Italia apprende dalla 

aoeiufa tVnlted Press*, la quale a 
tua volta ha appreso da Franco-
fon* deve la notizia sarebbe giunta 
attraverso la agenzia romana della 
• Tanfug*. che «numerosi filotltlnl 
«irebbero stati esoulsl dal PCI» 

Cera proprio bisogno che 0 Gior
nale d'ita'ta facesse fi giro del 
mondo per scrivere un'altra bolla? 
Bastava eh* facesse ita salto al Vi

minale. dove te balie si fabbricano 
in serie. 
%tn tecnico 

n Quotidiano ci informa che a 
generale Montgomery ha e ispezio
nato le fortificazioni della frontiera 
Italiana tra Meritorie e Sospel ». 

Visto che a generale Montgomery 
si interessa tanto degli affari nostri 
perchè non lo invitiamo a risitare 
la frontiera italiana tra Partinico e 
Montelepre? Prendendo te sme pre-
caaziont. si intende, 
I l fosso «Sol fjlOfWO • 
<n vento soffiava cosi forte che 

il bambino faceva un passo avanti 
e due a destra. A un certo punto 
ebbi paora di vederlo scappare fai 
aria, come le fof'Ie arse degli al
beri » JV'anfat Salvataggio dal Tempo. 

. A8MOOBO 

tanto «riservata» di chiedere al
l'aiutante militare di Truman que
sto ed altri . particolari martedì 
prossimo. 

Come e noto ' già de notizie di 
giorni scorsi, mister Maragon in
viò al suo ritorno in America setic 
preziose ghiacciaie elettriche in do
no agli amici che lo avevano, aiuta
to: e tra questi amici vi erano, oltre 
il gen. Vaughan, nientemeno che la 
stessa signora Truman, il futuro 
presidente della Corte Suprema ne
gli Stati Ubiti (quello che dovreb
be essere per l'antonomasia « l'uomo 
più onesto d'America») Fred Vm-
son, il ministro del Tesoro Suyder. 

E* stato appurato intanto che mi
ster Maragon ed il suo direttore di 
Chicago, David Bennet, hanno ef
fettuato •ucaoroa, viaggi ta Europa, 
dopo la vittoria, a bordo di aerei 
militari, mentre migliaia di soldati 
in attesti d | smobilitazione attende
vano inutilmente il mezzo per rien
trare in patria. I viaggi per il tra
sporto dei profumi venivano agevo
lati da lettere scritte dal gen. Vau
ghan su (erta intestata della Casa 
Bianca, documenti che sono attual
mente archiviati a disposizione" de
gli inquirenti 

Il «r Generale 5% » 
Scopo dei viaggi era provvede

re alla importazione di essenze ra
re, le quali erano vendute alla dit
ta Albert Werley, di cui il Bennet 
era presidente. Una delle lettere di 
Vaughan era diretta alla signora 
Ruth Shipley, capo dellmfficio pas
saporti de] Dipartimento di Stato, 
ed in essa si chiedeva di concedere 
al Maragon un permesso per visi
tare alcune zone riservate in Italia. 
Una nota a matita segnata al mar
gine della lettera da uno degli assi
stenti della signora Shipley dichia
rava ch e secondo il gen. Vaughan il 
presidente Truman era personal
mente interessato al viaggio del Ma
ragon in Italia. 

«Colonnello X acconsente che il 
signore in questione eia < 1/D ». La 

siglo * 1/D » equivaleva ad una au
torizzazione presidenziale al viag
gio. 

Il primo viaggio oì Maragon in 
Europa portò al famoso incidente 
di contrabbando, in cui egli aveva 
tentato di portare bidoncini di pro
fumo ed essenza con la targa: 
< Champagne per la Casa Bianca ». 

L'incidente costò alla ditta Wer
ley Co. 1.5O0 dollari-di multa. 

/ / rapporto dell'ECA 
Sui colossali affari, il generale 

Vaughan tratteneva un « pourboi-
re » del 5 per cento, sicché lo scan
dalo gli ha già fruttato l'appella
tivo oì «generale cinque per cento». 

Il rapporto delITCA presentato 
oggi da Truman al Congresso co
stituisce, secondo gli osservatori, 
una forma di pressione sull'Inghil
terra alla vigilia della conferenza 
finanziaria angkt - americano - ca
nadese che avrà luogo a settembre 
a Washington per cercare di risol
vere la crisi dell'economia occioen-
tale. Alcuni osservatori americani 
hanno affermato esplicitamente che 
esso costituisce il preavviso delie 
misure che gli esperti americani 
proporranno a Bevin e a Cripps 
allo scopo di concludere la crisi. 

« Occorre che al più presto possi
bile — dice infatti il rapporto — i 
paesi partecipanti prendano misure 
efficaci per la sistemazione della 
loro economia interna e delle loro 
relazioni economiche reciproche e 
delle relazioni tra essi ed il resto 
del mondo, in particolare l'area del 
dollaro. La ripresa, afferma sem
pre il rapporto, dipende in gran 
parte dalla possibilità di far fronte 
alla concorrenza mondiale, di dimi
nuire i costi per aumentare le ven
dite, di rimettere jn vigore la con
vertibilità della moneta ed espan
dere il commercio multilaterale ~-
in sostanza sono queste le proposte 
che Sr.yder portò a Cripps ai primi 
del luglio scorso e che furono re
spinte dal cancelliere dello scac
chiere britannico. 

piomo fissato nella piazza del pae
se, e lui arriverà. 

Vedrete dapprima un puntolino, 
poi una macchietta variopinta, poi 
una cosa che si comincerà a r'eo-
noscere bene. E* tuia strana cosa 
l'automobile de « /'Unità »: C'è 
dentro Taddei, l'autista, un alto
parlante. una macchina cinemato
grafica, Vi basta? 

Che cosa dovete fare voi, com
pagni, per accogliere bene Tad
dei? Dovete • innanzitutto farr.U 
trovare un bel mucchio d£ copie 
de «l'Unità» ed un bel mucchio 
di «r amici » che si mettano ai tuoi 
ordini per venderle tutte. Poi eo-
mincierà la giostra. Voi avrete 
chiamato i lavoratori di tutti i 
paesi vicini, e Taddei vi parlerà 
de * l'Unità», delle sue lotte, di 
voi e del Mese della Stampa Co
munista. Poi ci sarà uno spe'ta-
colo: film documentari, cinegior
nali ed altro; e poi... Quello che 
avverrà poi lo deciderete voi. 
Balli? Certamente. Sottoscrizione 
per « l'Unità »? Non c'è dubbio. 
Tutto quello che farete sarà ben 
fatto. E Taddei andrà a raccon
tare al prossimo paese quello che 
voi avete fatto. 
Un ultimo avvertimento.' Quando 

Ezio Taddei cercherà jm telefono 
o un ufficio postale, indicateglielo 
subito. Perchè lui deve telefonare 
o spedire a Roma alcuni fogli 
scritti. Ci avrà scritto sopra quel
lo che ha visto tra voi, quello che 
voi avrete fatto. E voi vedrete 
sul giornale il nome del vostro 
paese, il vostro nome. 
Questo è tutto? Non à ancora 

tutto. Nei prossimi giorni dovre
mo dirvi l'itinerario del -viag
giatore de « l'Unità ». Dovremo 
dirvi il giorno in cui lo starter 
de « I'Umfà » darà il via al Giro. 
Dovremo dirvi di tutte le altre 
sorprese che VJ stiamo preparane 
do. Ogni cosa a suo tempo. 

T. C. 

Un d. e. spacciatore 
di carta moneta 

FERRARA. 25. — Viva impressione 
h& suscitato la notizia deirarre»to del 
dott. Oscar Oastaldinl. residente nel
la nostra città In via Cam 2. noto 
democristiano. 

Causa dell'arresto è il rinvenimento 
da parte della polizia di carta fili
granata dello stato per la tativica-
rJone di biglietti da lire 1000 500 
e 100. per circa 70 ehllosrammt 

Il Castaldi ni ha dichiarato di aier 
trovato la carta p ò » prima della 
liberazione nel pressi della ferrovia. 

E' sta'o assodato che 11 Castaldi ni 
aveva venduto carta filigranata • 
Crevalcore per un importo di lire 
«00000 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ 

Nove operai travolti 
dal crollo di un capannone 

CATANIA. 23. — Con conseguen
za fortunatamente limitate si è ve
rificato nel pomeriggio il crollo di 
un vasto capannone in costruzione 
nei locali de' 45. Reggimento Fan
teria in via Consolazione. 

Per cause ancoTa imprecifiate tut
ti l'intelaiatura delia volta in ce
mento è crollata travolgendo nove 
operai compreso l'ingegnere assi
stente, Salvatore Maealuso. 

Il pronto accorrere dei militari 
ha reso rapida l'opera di soccorso 
ed I] trasporto degli infortunati al
l'ospedale Vittorio Emanuele dove 
a sei operai ed all'ingegnere sono 
state medicate contusioni varie. 

Due opera} sono stati trattenuti in 
osservazione 

Vittorie negli S. U. 
di Cuccili e Del Bello 
SEA BRIGHT JS — Xe*li ottavi di 

Anale del caripio iato annuale di ten
nis di Sea BrlRht (NÌW Jersey) Gian
ni Cuccili ha ba-.-.uto Harold Burrows 
(Virginia) per o-J 6-2 

Dal canto suo Marcello Dei Bello 
ha brillantemente superato 11 cam
pione Intemazionale americano Frank 
Shlelds per 7-3 Q>« 6-4. 
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Lèttere 
al 

cronista 
" L'Atee a FrimiiVRlle 

* tCaro cronista, gli abitanti di Pri-
mavalle ti chiedono di farti porta
voce presso la dire-rione dell'ÀTAC, 
affinchè questa prolnn-jhi il 236 nero 
che Attualmente fa vagoline a esterno 
a Larao Borromeo, ^no al nuovis

simo lotto ai case di Via Lorenzo 
Litto, in ct/i abitano decine di la
minile, e per tuta la aiornata e non 
tolo fino alle 8 30. La via del ritorno 
potrebbe essere la stessa che percor
re il 238 rosso 

e /l prolun'iatncnto di tate linea 
riuscirebbe di grande utilità .per 
moltissimi luooralori di Primavalle 

Enzo Alfano» 

Giiird'nnsaift militile» 
« Egregio cronista, le saremmo gra'i 

se vorrebbe attraverso le colonne 
del suo giornale, portare a conoscen
za iJellu opinione pubblica i tat'i 
s'rani che accadono nella Scuola di 
Fanteria di Cesano. 

Il Governo, col nuhblico denaro. 
mantiene questa Scuola, affinchè i 
soldati che da essa vendono fuori' 
do?o un certo neWodo di temno «fa
rlo denti speciali*?ati nel vari rami 
Per alcune di queste spedali-nazioni. 
basterebbe un breve periodo di 
tonno. 

Or bene, questo periodo di temno 
nel nostro caso è stato raddoppiato, 
solo perchè ad un certo maanlore 
V. Roteili interessa il fatto che I 
« niardinettt » adiacenti alfa mensa 
ufficiali ed i vari carnai, sportivi o 
no, ucnw.no curati oiornnlmente im-
pienando. per fmr ciò. oli allievi in 
pesanti lauorf di scavo, ecc. dalle 
o-e t alle ore 11 e dalle ore l'i alle 
ore 17,45. sen*a alcun in'ervallo di 
rinoso. Da tener presente che il 
sonracitato < Stnnor maggiore V. Bo-
tolii ». ha dato d»lle disposizioni 
alìnch* se necessario, il lavoro ven
ga nrolunnato anche Ano alle ore 21. 

Ma, terminata la giornata lavora
tiva, crede Lei caro Signor cronista. 
che il maialare V. Roteili metta i 
m'tttari. stanchi e sporchi, in condi
zione di potersi lavare e dissetare? 
No neanche per sonno! 

L'acqua è necessaria a tener in 
piedi aue'lc povere nianticelle dei 
suoi rrtard'n* che tanto lo preoccu-
no. Noi militari, che per lui non 
s'amo altro che dei numeri, possia
mo... arrangiarci!!! 

Jiiovardo la... mensa (?) abbiamo a 
a'*no*f-fone una cucina indenna. non 
so'o d' un nonoìo civile ma addirit
tura di una tribù sclvangia. Lascio 
a Lei immaninare i risultati che ab
biamo da auesta cucina. • 

Quindi, riepilonando. lavoro pesan
te. mancanza d'acqua e cibo insuffi
ciente. misero. 

Dato che i nostri reclami riman
gono senza risnosta e' anche perchè 
veniamo minacciati di e Gaeta», cf 

rìvolniamo a Lei ed al suo cortese 
in'eressamento. Se Lei dovesse avere 
d»i dubbi sul contenuto di questa, 
Cesano è a>-bastan-a vicino a Roma 
per potersene sincerare. 

I soldati di Cesano » 

I deportati del lotto 41 
< Cara " Unità », ti pregherei voler 

pubblicare questa lettera che parla 
di un argomento che mi sembra deb
ba essere risolto con la massima 
urgenza. E' un caso sul quote ti sarai 
soffermata più di una volta, ma, non 
avendo avuto in questi ultimi mesi 
la possibilità di leggere i giornali, 
voglio che ancora tu ci ritorni so
pra, dietro questa mia lettera. 

Faccio parte di quelle famiglie che 
occultavano (sia pure arbitrariamen
te, ma faccio noto che eravamo li 
sin dal 1939 quando cioè net famosi 
alberghi dclVICP o si mangiava alla 
mensa comune o si biuaccara net 
campi come nomadi), il famoso lot
to 41 dc'Ja Garbatella che fu bom
bardato nel 1944; eravamo ti sacrifi
cati in un indescrivibile caos di 
sporcizia e di confusione con la »pe-
ranza, dataci dalle innumerevoli com
missioni venute durante il periodo di 
quattro anni, di una sistemazione in 
una casa putita e decente dove 
ognuno avrebbe potuto fare i suoi 
comodi senza dover mostrare la pro
pria miseria agli altri. % 

In una promiscuità degna di tro
gloditi alla quale non si sarebbero 
assoggettate neppure le bestie, cova
vamo questa speranza. > sorreggeva 
il pensiero che il sacn,icio sarebbe 
stato compensato dalla auspicata e 
tanto promessa sistemazione. 

Ed essa è venuta! Ma quale amara 
delusione per questi poveri diavoli 
che si efano illusi delle promesse 
dei signori di quello che fu l'Istituto 
Autonomo. Fascista delle case popo
lari! TI lotto 41 è stato chiuso alto 
spettacolo di indecenza e di inciviltà 
che mostrava, ma dove sono stati si
stemati la maggior parte dei suoi 
abitanti* Siamo stati trascinati, è la 
parola giusta, a Tormarancio, questa 
specie di villaggio di fronte al quale 
il più lurido di quelli africani, do
vrebbe rabbrividire. Era in via di 
eliminazione questo sconcio agglo
meramene di catapecchie poiché si 
stava provvedendo assegnando a chi 
lo occupava, degli appartamentini co
struiti in località Istituto S. Michele. 
e demolendo man mano quelle cne 
restavano vuote. 

Ma ora €ScÌangai* si ripete e noi 
siamo caduti dalla padella nella bra
ce. nelle camere lasciate vuote, nel 
più squallido abbandono, pf m e di 
buchi e di rdttoppi, siamo stati cac
ciati noi. una camera a famiglia, 
sia essa di due o di dieci persone. 

Questa è la nostra situazione ora 
ci domandiamo e per tramite tuo do
mandiamo a chi di competenza 
quan'o dovremo pazientare ancora? 
Avremo mai la fortuna di possedere 
una casa? Dovremo attendere anco
ra quattro anni o forse più. dato che 
cotoro che hanno avuto la trentuni df 
slogaiare vi hanno vegetato per più 
di quindici anni? 

Se cosi fosse, perchè noti ef hanno 
lasc'ato ai lotto 41 anziché come si 
dice prepararci gii alloogi per t pel
legrini dell'Anno Santo? • 

Romialdl Fausto, Vi» Eulalla 
- Padiglione *.8 ed altri». 
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LA NUOVA LEGGE SULLE VOCAZIONI 

L'ari. 6 apre uiTallra breccia 
nel sist€irsr»a vincolistico degli sfratti 

Una diepos-zione che favorisce gli speculatori - L*. legge francese 
Altre centinaia di famiglie sotto l'incubo di Gii ire j senza casa 

Nel trattare della nuova legge su
gli sfratti, approvata recentemente 
dalla Camera del Deputati, richia
mavamo alcuni giorni fa l'attenzione 
dr-H'tpinlone pubblica sul pericolo 
che essa rappresenta per gli inqui
lini, soffermandoci in particolare 
sull'articolo 4 dèlia legge ste&sa. 

In quella occasione abbiamo dimo
strato come la nuova formulazione 
contenuta nell'articolo 4 aggravi ul
teriormente la posizione dell'inqui
lino. in quanto concede al padrone 
di casa la facoltà di sfratto anche 
quando l'appartamento non dovrà 
esseie adibito ad abitazione propria. 
ma dovrà servire a sistemarvi i pro
pri figli e genitori. 

Vogliamo oggi sottolineare un al
tro grave pericolo contenuto nello 
articolo 6 della nuova legge, che apre 
un'altra breccia nel blocco degli 
sfratti • imal tale solo di nome. 

La precedente legge non conce
de infatti la facoltà di sfrattare 
il proprio Inquilino a tutti quel pa
droni di casa che avessero acqui
stato l'appartamento dopo il 24 marzo 
1942. E questo per evidenti ragioni 

di giustizia. 
Chiunque ha acquistato uà appar

tamento dopo tale data non solo 
appartlere. nella rnaCfioranza del 
casi, alla categoria degli arricchiti 
con le speculazioni più o meno riu
scite del periodo di guerra o 'dello 
immediato dopoguerra, ma al è av
vantaggiato proprio della grave crisi 
edilizia e del blocco dei fitti per 
acquistare l'alloggio ad un prezzo 
di gran lunga inferiore a quello 
reale. 

Inoltre, chi ha acquistato immobi
li in regime di blocco delle loca
zioni sapeva bene che non sarebbe 
potuto entrare in possesso dell'ap
partamento stesso, finché la grave 
crisi edilizia non fosse stata risolta 
e non si fosse addivenuti allo sbloc
co totale. 

La nuova legge sembra Invece fat
ta apposta per favorire gli specu
latori. 

L'articolo 6 precisa è vero che « la 
facoltà prevista dall'articolo 4 (quel
la cioè di sfrattare il proprio inqui
lino per ragioni di Improrogabile 
necessità) non può essere esercitata 

IN VIA NAPOLI DIETRO IL SDPEBCIHEH* 

Cinque film e 3 documentari 
distrutti ieri in un incendio 

( • -n 

Il furgoncino che li conteneva ridotto ]'t 
in rottami - Fuoco sullo stabile vicino. J 

Un camioncino dell'E.N.I.C., carico 
di pellicole cinematografiche, ha Ieri 
preso fuoco improvvisamente men
tre sostava in vi i Napoli, all'altezza 
della cabina di proiezione del « Su-
percinema ». Malgrado il tempestivo 
intervento dei Vigili del Fuoco, la 
macchina ed il carico sono andati 
completamente distrutti. I danni, da 
una prima sommarla inchiesta, si 
fanno ascendere ad oltre tre milioni, 

Verso le ore 12,50. una « Fiat 506 » 
(Balilla) tramutata in camioncino, 
targata Roma 106239 sostava in via 
Napoli, di fronte all'uscita secon
daria del magazzino deU'E.N.I.C, 
sito in via Viminale mentre alcuni 
operai vi stavano caricando delle 
scatole di pellicola, che dovevano 
essere trasportate al magazzino di 
via San Giovanni in Laterano. 

Ad un tratto — per ragioni non 
ancora bene precisate — le pellicole 
prendevano fuoco. Le scatole scop-

Mcotre alcuni Vigili isolano il 
camioncino, ' altri attaccano le 
fiamme che s i «otto sp in te fin ani 

palazzo adiacente 

piavano con fragore l'una dopo l'al
tra. mentre lingue di fuoco altissime 
si levavano dalla macchina, lam
bendo minacciose le mura dell'edi
ficio. 

Le fiamme si appiccavano Imme
diatamente alle finestre del primo 
plano, ove hanno sede gli uffici del
la ditta • Marelva », mentre scene 
di panico «1 verificavano tra gli in 
quilini degli stabili, direttamente 
minacciati dal fuoco. 

I Vigili, avvertiti telefonicamente. 
piombavano sul posto alcuni minuti 
più tardi con una autobotte ed uno 

h"-i'--i»>nn al comando dell'insre-
gn*r Antonucci e del brigadiere 
Logii. I Vigili s i dividevano imme

diatamente In due squadre: una 
isolava la macchina in fiamme, con
centrando su di essa 11 getto di 
numerosi idranti. ' mentre l'altra si 
adoperava per spegnere le finestre 
dello stabile in fiamme. 

Il lavoro di spegnimento, difficile 
ed estenuante, metteva a dura prova 
l'abilità e l'abnegazione dei Vigili. 
che si prodigavano ininterrottamen
te per due ore. avvolti da una densa 
cortina di fumo che rendeva labo
riosa la respirazione. Un vigile ri
maneva vittima di un principio di 
Intossicazione e doveva essere tra
sportato all'ospedale. 

Anche un facchino dell'E.N.I.C, 
tale Quinto Durante, di 44 anni, ani-
tante al largo Orazl e Curlazi n. 37, 
doveva essere trasportato all'ospe
dale S. Giovanni per gravi ustioni, 
riportate al viso ed alle mani, n 
poveretto ne avrà per una ventina di 
giorni. 

Nella macchina erano circa trenta 
scatole di pellicola cinematografica 
che sono andate completamente di
strutte. Si tratta del seguenti film: 
• Monsieur Verdoux ». « Cuore », « La 
bella dello Yukon », « Abbandonata », 
« Harlem » e « Campo de* Fiori » e 
1 tre cortometraggi: • S.O.S. ». « Al
bori » e « Monumenti Italiani ». E' in 
corso una severa Inchiesta per ac
certare eventuali responsabilità. 

da chi ha acquistato l'immobile per 
atto »a% l vivi successivamente al 
24 marzo I t i l i , ma questo comma 
vlenef|%rnfdjft}tainante smentito • 
annullato dal suQcessivi 

Il secondo comma dell'articolo 6 
afferma infatti testualmente che « la 
detta facoltà può tuttavia essere 
esercitata da chi sia proprietario di 
un solo appartamento allorché l'ac
quisto non sia successivo al 31 di
cembre 1946 ». 

Come si vede, il termine del 24 
marzo 1942 è stato spostato fino al 
31 dicembre 1946. data nella quale 
chi aveva voluto investire il proprio 
denaro guadagnato con le specula
zioni aveva avuto tutto il tempo 
per farlo e per di più aveva — come 
abbiamo già detto — approfittato del 
regime di blocco per compiere una 
nuova speculazione nell'acquisto del
l'alloggio. 

Si potrebbe obiettare che il com
ma citato si riferisce soltanto al pro
prietari di un solo appartamento 
acquistato pei uso esclusivo di abi
tazione per sé e per la propria fa
miglia e che la legge doveva tenere 
conto delle giuste esigenze di questa 
categoria di cittadini. 

Però, se è vero che la legge doveva 
venire incontro alle necessità di co
loro che possiedono un solo appar
tamento, è anche vero che essa 
avrebbe dovuto preoccuparsi mag
giormente di coloro (e sono certo la 
maggioranza) che non possiedono 
neppure questo; tanto più che chi 
ha acquistato un appartamento in 
data posteriore al 1942 possiede cer
tamente un altro alloggio anche s e 
non di sua proprietà. 

Per rimanere nel giusto, si do
vrebbe inoltre accertare se coloro 
che hanno voluto investire nell'ac
quisto di immobili il frutto di spe
culazioni più o meno pulite, aon ab
biano intestato altri acquisti a nome 
del vari congiunti per poter meglio 
sfuggire a qualsiasi accertamento. 

Prima di finire non sarà male ri
cordare inoltre altre due cose. In
nanzi tutto che la legge francese 
sugli sfratti limita l'esercizio del 
diritto s u accennato da parte dei 
proprietari di un solo appartamento 
agli acquisti anteriori al 1939 ed in 
secondo luogo che 1 gruppi parla
mentari del Fronte Democratico Po
polare, hanno fatto di tutto In sede 
di discussione alla Camera affinchè 
rimanesse inalterata la data del 24 
marzo 1942, al fine di impedire che 
altre centinaia di famiglie vadano 
prossimamente ad ingrossare le 
schiere del senzatetto. 

M. M* 

L'agitazione ai Mercati Generali 
Ieri alle 17,30, presto la Camera del 

Lavoro, s i sono riuniti In assemblea I 
lavoratori del Mercati Generali. 

I lavoratori, venuti a conoscenza della 
lettera inviata al Sindacato in data 20 
e. tn. dal Pro-Sindaco Andreoll, sentite le 
relazioni del Segretario del Sindacato, 
Qloberti Felice, della Commissione Inter
na sul problema della Assistenza e Previ
denza al lavoratori dei Mercati Genera
li, hanno appronto l'operato fin qui svol
to dall'organizzazioni! Sindacale, impe
gnandola però a continuare la sua atti
vità affinchè alla data fissata venga so
stanzialmente e definitivamente risolto il 
problema. 

VERSO IL CONGRESSO PROVINCIALE DEGLI E0 I I I 

Nei cantieri e nei seggi si vota 
per l'eiezione dei delegati 

Vasta affluenza alle urne - le votazioni avranno 
termine oggi - Domenica avrà luogo il Congresso 

Oggi si chiuderanno pretto i seggi di
sposti nei rari rioni e presso alcuni c«a-
lieri, le votazioni per J'elezloa* dei de
legati al Congresso Provincia»» del Sinda
calo Lavoratori Edili, che avrà luogo 
domenica prossima. 

E' questa per gli edili, dopo 1 giorni 
dell'aspra lotta sosteaata rostro l a / e » 
parbietà e il bieco egoiaa» degli r a f c -
striali. una settimana di iateasa attività. 
di raddoppiato interessamento e di vi
vissima partecipazione alla vita del pro
prio sindacato, alla dkenaiiovje • alla 
importazione dei problemi della categoria. 

Le votazioni, il Congresso, effettuandoti 
dopo it grandioso sciopero e alla Ti'jrilia 
della ripresa delle trattative per il Con
tralto ISazionale. debbono costituire una 
ulteriore prova dello spirito combattivo 
che anima i lavoratori edili, della laro 
forra unitaria che aè intimidazioni, né 

Tatti I eszanagnl proprietari « (cata
ri di aziende coatsaereiaH *d artirtaae 
sano convocati ha «svenale» per Soaae-
nlca *Batltaa allo I* • roate Beffala, 

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 

. U U C U U : era M: • T«ca . . 

VARIETÀ* 
1DIUP0: Gli .esort i e fra?. D n a Qzi-

ria-F.lh Mzru=t — A l i A » i l : Gli sml«ol 
• r>T. — t a r a i : L'aitivi» «Sia e Graaoa riv. 
— U rCtlCE: 1 !»roti Mix floria e riv. — 
•19Z051: Il tr»4:>re lei Biiri e eoata. Jt»r-
ctsai — WnCIr l : La awfl!» celeirt a riv. 
— TOLTtlsH): L'isftraa <Vi tt«piei e rlt. 

CINEMA 
AiritTvaa: L'irla felle «ir*w — U l a m a : 

Purce sella •*<» — Ama lei lari: D-.etr» 
la perù ca:s<a — I r a i Estera: Alfa «I-
rtarrrta — I m a lime»: Strato»* — Arni 
M«a!rr»rli: La \*V.i irli» hit* — Ama 
•Viti: La *if»Ta «VII* Caaelie. ernia, riv. — 
Ama f r n u h i a : n ar.«:<a*r« & Zo la — 
Ama rrimartr»: Le avtea:sr« l i Oliver Twist 
— A m a frustrata: Artratara all'Anaa — 
Ama S«l«aa: La vita iatiaa ài Marraahait 
e Cleopatra — A m a S. I*f»litt: Sojai arti-

airi — I r a i Tarata: Sesta rifera* — Arni 
Ttatr» I W T » : AI tv* ritorto — Airi adi»: 
L':«»U l»H« «rene — Ali»: Fior 4i »rr« — 
aat-ssriatari: Gerire <T«a«r» — Amala: Le 
IM «riuell* — Astirìi: S i m a — Astra: Ues-
uff io a Garcii — Atlaat»: La lefioee. lei 
roalansti — Attmalitt: IMIo all'escreto — 
Avatstu: Il Mei» le'Ia pu>ra — A ama: I 
tireieor — Atmia: Il c»«:»J!« «all'Ha*»» — 
IcrVrriii: E" tea;*» l i riTer» — Maf ia : La 
JvUfffjU aotte — fraacacria: Il pnanse Aria 
— Capratica: Sesia aawre — Ceattcallc: Fna-
kea«ltia coetro l'eco» !a?o — l»«i«: tfta 
fatai» — Cala Ai l i t z n : I» U a s j O r i . eoa?. 
m . _ C»l*za»: L'esteti» — Wwrt»: U 
r»rte lei a^i^Ii — Crirtall». Il *»r$'a:* i«-
cviru!» — Otti» Mascktr»: f>itr*»Vi»4o a 
5ì*»»»ai — Bill» fnrriidi: S*»3i •:* V-i — 
0*11» Tilt»ri»: L'eri» Iella r u i — D»l Ta-
KtU»: U «?«*» nVll» — Dina: Il l*aiaa-
Ure il Wall Street — 0»ria: Il onaisatore 
i\ Wall Street — H«a: la eir» eoo Ice asse
ntali — E*a»flii»: Aatoai« l i Palo*» - tf-
l»tt» — E ire»»: Seo» aaor» — Iw»W»r: 

Osservatorio 
f/0*«ervatore Romano nrominria « 

eirioltgfiSre e. tn tono dimesso e con
fuso, confina* con il non dire un bri 
a alla. Ben ti righe ci ha dedicalo ieri 
SITM per poìemittare, la óttnitioa, tul
li ormai risolata questione delle dimen
sioni della pietra d'altare. 

Fitto, allora, che atTOsvervatore Rc-
- m i a o oi ton preti bufoni a bafordi. 
-"Mf la pena insiste»» aurora per farei 
'{dimostrare Ini paleotctnico di un tem-
A tra, imtnii al pubblico) rome facciano 
i - —.* . anni ad Infilare nel pneumatica 
&;> ' » - - _ _ 

di una bicielttta la suddetta pietra, 
sia pur piccolissima, tale da ec.ntentr* 
• a calice della car-»of» di s a bicchie
rino da liquore anr-chè di n i f»on 
exarto di omo. le gallette, il mettale, 
ecc.t \ o n erediaaio 

Tanto pi* che quel che più ci preme 
è taperr te nella Cina eomunitta esista 
o no liberti di re'utione. Sei caio fO«-
«ervatnre staterà ci dica di no, il prete 
bufone e bugiardo dovrà allora dima-
ttrarci che. nel famoso pneumatico. > 
preti cinesi ntteonn a nateondete ancki 
la Cattedrale del Cristo Re di Sbattati. 
in cui mogli di arcivescovi proiettanti 
possono romnifamrnf» conr>»rjiriJ » ri
cever comunione. 

Aairti e la a!» laasaifea» — Fame»: fc>a-
asraia — ritmili»: Mvctertt» al leojh» 
— reato» t i Trevi: Frstasia — Ballarla: H 
pdiri?» At.a — Siali» Caatn: La vaca «•»• 
fica — Mia: Il «ooiaitere l i Wall Strwt 
— b e n » : Atzsri* — Mazzai: Satta eriota* 
— aUirnt: Adii» tll'cserci!» — fcè»rti»»iaa: 
«1» A: C«r>sri Iella terra: «ala I : Urea» 
a'stsor» — laatrmtra: Inr Urf.it — Otavt: 
n fcjli» Iella tearaeaia — MiiiiltM: Alo» 
Utala — OH»»: Passasort» aer Saei — tWa-
viaa»; Il yecm» — Palata: Aio» C«eg — 
Palestra»: L'ari* Iella città — •Fariali: Gt-
r-.c» loaor» — famaal»: Fif!ia » à — lat i»: 
W ' « Ì'OIM» — I n : Celie» «"ooere — lialM: 
La catte la «III» •crai — tr**U: Ti» e»! 
reato — l t a a : I tattfai M man - Ha •*!-
vjta l'Aarre» — Itti»»: La anjlie ricca — 
Salari»: Il fri*» lei hvf> — W i taftert»: La 
magiara l i Bir«m — Salii» sUryhcrit»: Mr 
Wrek!» v» ali» fserra — Sarda: P arrecì^e 
U:a — S i l n i m : Fiflia ala — StatHai: 
Pasta» il KMsiraBt — Saporctaaaa: La èetaa 
lei risii!» — THattc: <*».etth» taraa — 
T a r a Arrill: El»f Keo« — T*rt*a«: n Sfila 
iella taaoiesta — Tittfria Gasata»: Fiori 
itV.t aeUia. 

RADIO 
RETE «tfSt — Or» 11: Mc*<eae rirVeiM 

— 12.35: S«*ir» 'e*<jeri — 13.56: Orti**tri 
Separisi — 13.30: • Qsisl» fyasu la Iou a 
Vzrertisr»» — ! I M : CrriBstr» tizta — 18 
r«ai«at — 1«.S0: !a:erzezxi e IZZM o» •pen 
— 19: Coa^leHi raretterritid — 19,15: Dane 
•M tetta» passato — 20.10: La vaet l i 
Pcrt.U — 25.0': Orti. Fri*»». 

RETE AZZURRI - Or» 1124: Meste» « • -
r.«ie» — 13.50: V«vita li teatro — 17: a»-
«k« i* !>*!!« — 17.30: RiJiwea'ri» V»«ea — 
17.l'i: C»:«»- — 18- («team ix n*m — 
!*.30: Orti. Cetre — 11: Faatisìt di aj»iri 
pollare — 19.S5: La >oce osi U?»r*!cri — 
20.33: OrcàMtts Doaii.0 — 22.40: Caasesi. 

•nettamenti sono riusciti a spezzare. 
Importanti e gravi tono i probleau 

che. . a l CoagresM. Proviacialc prima e 
a jiitjJMja! nettatala pai saraane dibattuti. 

I delegali/"a! Coarrerso. eio* lavoratori 
provenienti dai cantieri e che giorno per 
giorno «trono la. «sarà vita dell'edile, do-
vraaM *Ji«entcfa e pattare il loro coa-
Iriblnf vj'espérirata a«n tolo per « a e-
tame del bilancio dell'attiril i svolta dal 
Sindacato, ma per tracciare quella che 
deve essere la linea, il programma della 
vita f a t e n f del Sindacato. 

Al Contres«o i lavoratori edili mo-
«ttcìaasM fa loro n a t a n t i sindacale, mo. 
streranno che questa categoria è *en<i-
bile arni editante ai propri particolari 
problemi, ma a tutti i problèmi gene
rali del lavoro, della pace e delti li
berti . 

Per tutte queste ragioni i lavoratori 
•fflniteoao compatti alle urne, con le 
mani ancora sporche di ralce piegano 
la loro scheda e già con questo semplice 
•tto TorlioBo inoltrare il loro attacca
mento al proprio Sindacato, fa loro TO-
(onti di fare di e««o trito «trnmento «fti-
pre pie valido ed efBcJenle per com
battere le dare e difficili battaglie del 
lavoro. 

II Conrre«so dimoMreri la vitalità del
la categoria, e sari una risposta elo
quente ai magnati dell'edilizia i quali 
speravano che, dopo quindici giorni di 
sciopero rotale, i lavoratori fo*?*ro «tao. 
ehi e avessero rinunciato • raggiungere 
il proprio obbiettivo. 

F R A IL P C f T O M A L E DQJL'ECJL 

L'air. Persiani annuncia 
duecento lieenziamenti 
Uno stato di v/lv/a agitazione ei va 

sviluppando tra 1 lavoratori del-
I'K-C-A. • eeajalto «e l le dichiarazioni 
del segretario generale a w . Persiani, 
che ha.comunicato ai rappresentanti 
del Sindacato nnitario, che per di-
spafclatcèe prefettizia sarà .«oapaaa a 
tutti >ì disoccupati l'erogazione del 
sussidio di disoccupazione e saranno 
licenziati immediatamente oltre 200 
dipendenti e. sabito dopo, altri £00 
in modo da arrivare alla quasi com
pleta smobilitazione dell'Ente stesso. 

I rappresentanti del Sindacato han
no fatto presente a l l ' aw . Persiani 
che al opporranno In ogni modo al 
Hcenxtament! ed hanno rissato nna 
riunione per «abate. «Tinte** eon la 
Camera del Lavoro, per predisporre 
1 azione che si renderà necessaria sia 
oer impedire la smobilitazione del-
l'E-CA. come pure per opporsi a 
che ai disoccupati venga tolto com
pletamente O g l i troppo modesto 
sussidio. 

PER IL PICCOLO GIACOPELLO 

Il Presidente Einaudi 
risponde al nostro appello 
Al breve e angoscioso appello, Lan

ciato Ieri mattina dalla nostra Cro
naca, il Presidente della Repubblica 
ha risposto con un sollecito e squisi
to atto di solidarietà umana. 

Il compagno Antonio Glacopello 
chiedeva urgentemente tra flaconi 41 
Cloromlcetlna , per poter salvare II 
suo A g l i e t t o , gravemeota ammalata 
di tiro addominale] e subito l'on. Ei
naudi, tram'te il medico del Quiri
nale, dott. Morettu. ha messo a dispo
sinone del nostro compagno A medi
cinali richiesti. -* •< ' •>->•*-

Al Presidente della Repubblica giun
gano, attraverso la nostra Cronaca, 1 
ringraziamenti del compagno G-.'aco-
pei'o, del nostro direttore e del Se
gretario della Federazione comunista. 

All'appello, con altrettanta solleci
tudine, avevano risposto anche l'Al
to Commissario per la Sanità, trami
te ti dr. Di Stefano, con l'offerta del 
medicinali, e 11 stg. Natale Vecchi, 
con una piccola e significativa offer
ta In danaro. Ad entrambi vadano 
I nostri ringraziamenti. 

Dato che per l'attuale circostanza 
l'offerta dell'Alto Commissario non si 
rende fortunatamente più necessaria, 
saremmo grati al dott. Cotalessa se 
potesse Invece venire Incontro alla 
madre L.ulsa Marini, la quale ha bi
sogno di 20 gr. di streptomicina per 
II figlio diciottenne, affetto da lesio
ne polmonare. 

u A ; CONDANNATI 1 PRETI VIOLENTATORI DI BIMBI 

Tre anni e meno a Padre Maura 
Due anni di carcere a Don Q. Joreni 

"i \.y t \ tr i 

I popolani di San Lorenzo manifestano in tribunale - Le agit-
gntonic! sbaragliate - L'" Osservatore Romano,, svergognato 

ji ?̂  PS f» -v* '. —^— , 

tìll gluseppino"p. Giuseppe Maura è 
stato condannato a tre anni e sei me
si di carcere, alle spese del giudizio, 
nonché ai danni verso la parte civile 
da liquidarsi lri separata aede. 

Cosi si è) concluso ièri mattina, pres
so la II Sag/del nostro Tribunale pe
nale, il processo contro 11 sudicio pre
fetto del Collegio < Pio X », imputato 
di atti di libidine violenta aggravati. 
esercitati su alcuni piccoli convittori 
del coJlegio di Via degli Etruschi. 

Il processo, che si è svolto a porte 
chiuse, aveva richiamato nell'aula un 
foltissimo pubblico, costituito in gran 
parte da abitanti del popolare, rione 
di San Lorenzo, ove il collegio è no
tissimo e notissima è l'attività « edu
catrice » dei padri gluseppini. 

Quando 11 poco raccomandabile 
< reverendo » ha fatto il suo ingres
so nell'aula del Tribunale con 1 ferri 
al polsi e vestito hi abiti civili, un 
senso generale di disgusto e di indi
gnazione ha pervaso la sala, ha rag
giunto l'Imputato, lo ha inchiodato 
irrimediabilmente con tutta la sua 
vergogna sullo scanno degli accusati. 

Padre Maura era terreo. TMirante 
tutto 11 tempo che sono durati 1 tre 

il sacerdote non ha avuto 11 coraggio 
di guardare una volta sola dalla par
te del pubblico. SI sentiva schiaccia
to dal disprezzo di tutti. 

Quando finalmente il Presidente 
Ma zzi eri ha chiamato la sua causa e 
ha ordinato agli uscieri di far sgom
berare l'aula, dal pubblico, allora, so
lo allora padre Maura ha alzato un po' 
gli occhi, cercando con- lo sguardo il 
proprio difensore mentre la piccola 
folla si raccoglieva nell'atrio, atten
dendo con impazienza la sentenza. 

Intanto nel vasto pronao prospi-
cente le aule avveniva una spassosa 
scenetta. Cinque preti cinesi, eviden
temente in giro turistico per 11 Pa
lazzo di Giustizia, sono apparsi con
temporaneamente dinanzi all'aula. Al
l'apparizione dei cinque preti qual
cuno ha esclamato: « Aò, e questi che 
vonnoT Attenti a 11 regazzinl! ». K' 
stato come un segnale d'allarme. Pre
cipitosamente alcuni si sono voltati 
con le spalle verso gli enormi pila
stri dell'atrio appiccicandosi, quaM. 
con la schiena. « Le precauzioni non 
sono mai troppe » ha detto un altro 
tutto preoccupato. 

Durante il processo non sono man-
processi che hanno preceduto il suo, cati neppure alcuni tentativi di prò-

SUPERBOtLORI SENILI PI UN VECCHIO DI 78 ANNI 

Geloso della moglie settantasettenne 
per poco non ne uccide il presunto amante 

11 quasi dramma in un garage di Via Portuense 
La pistola si Inceppa dopo II primo colpo a vuoto 

Un vecchio di 78 anni ha ieri esplo
so un colpo di pistola contro il 
presunto amante della moglie, una 
donna di ben 77 anni, cho al natu
rali acciacchi dell'età aggiunge dei 
gravi difetti fisici. 

L'incredibile dramma dalla ge lo
sia, che solo per una fortuita com
binazione non ha avuto un tragico 
epilogo, è avvenuto ieri sera in un 
garage di via Portuense. Eccone i 
particolari. 

Da qualche tempo, l 'ex guardiano 
comunale Raffaele Casale, di 78 an
ni. abitante in via Portuense n. 1, 
nutriva dei sospetti sulla fedeltà del
la moglie Antonia Coletti. Il vecchio 
si era. infatti, convinto che la m o 
glie. dopo una vita coniugale m o 
dello. lo stesse attualmente traden
do con il suo amico Felice M astro-
.ir nato, di 54 anni. 

Egli spiava perciò continuamente 1 
due, ed in modo particolare la mo
glie, che ossessionava continuamente 
con capziose domande e con I 6uoi 
assurdi sospetti. Deciso a trovare la 
prova dell'infedeltà della moglie, il 
Casale, metteva in atto martedì 
scorso 11 vecchio ma sempre buono 
sistema del « ritorno Improvviso ». 

Martedì, infatti, alzatosi di buona 
ora dichiarava alla moglie di re 
carsi al lavoro. Ma, dopo circa una 
ora di assenza, egli s i ripresentava 
improvvisamente in casa e non tro
vandovi la moglie ei recava a bus
sare alla porta del Mastrodonato. 
che abita ne l suo stesso stabile. 

La Coletti era. infatti. In quella 
casa - e s tava intrattenendosi inno
centemente a conversare con 11 Ma
strodonato. n Casale, non disse una 
parola, non fece scenate, m a — or
mai certo del tradimento — usciva 
nuovamente e ai recava ad acqui
stare una pistola. 

Quindi mercoledì sera s i recava 
nel garage, ove presta servizio in 
qualità di guardiano il Mastrodo
nato. che è situato nello stesso sta
bile di via Portuense n. 1. per chie
dere al presunto rivale dettagliate 
spiegazioni della « visita » fattagli 
dalla moglie. 

n colloquio fra 1 due diventava 
immediatamente vivacissimo, ed i n 
breve si giungeva agli insulti ed 
alle contumelie. Ad u n tratto i l Ca
sale, estraeva una « Beretta » cai. 9, 
e faceva partire un colpo che for
tunatamente non raggiungeva il Ma
strodonato. . , , _ 

Infuriato. 11 vecchio s i avvicinava 
allora di più e, puntata l'arma con
tro il petto del terrorizzato rivale. 
premeva ripetutamente il grilletto. 
Ma la rivoltella, per una provviden
ziale inceppatura, non funzionava e 
cosi 11 Mastrodonato con un'abile 
mossa poteva afferrare il Casale e 
disarmarlo. 

Informati del grave fatto, giunge
vano più tardi sul posto agenti del 
Commissariato di P. S. Monteverde. 
1 quali arrestavano il Casale per 
tentato omicidio. 

sere stato pre»o per isbaglio; «i prega 
pertanto il distratto < involatore > Hi TO-
ler restituire il mezzo al Zamboo. il qua
le, non avendo la possibilità di rifar
sene aaa nuovo, rimarrebbe priTO di uno 
dei «nei principali «frumenti d: 1aToro. 
Si assicura la .màtsitaa discreti»,.-e ed un 
premio in danaro. 

I soliti ignoti hanno ieri asportato in 
località Pantano- Borghese tre campate di 
filo di rame, della linea elettrica a 200 
wolts dell'impianto " sollevamento delle 
acque del vivaio comunale. 

I Carabinieri hanno operato come al 
«olito nna tasta battuta nella zona. Na
turalmente «enza nessun risultato. 

Un principe siciliano 
raccolto a P. Venezia 
Da due ciorni, li principe siciliano 

Antonio Gravina, di 55 anni, giace In 
una corsia dell'ospedale di San Giacomo 
In stato comatoso. Il poveretto, che t<on 
presenta alcuna lesione o ferita, tenne 
rinvenuto mercoledì notte a terra privo 
di sensi. In piazza Venezia d s alcuni 
sirentl di P. S. del Commissariato Cam
piteli!. Da allora il Gravina non ha ri
preso conoscenza. 

In un primo tempo al era creduto ad 

una aggressione e de] fatto ai Interessò 
anche la Squadra Mobile; ma, nella 
Slornata di ieri. 1 sanitari dell'airedale 
hanno dichiarato che trattasi semplice
mente di malessere. 

PRIMO ALLENAMENTO 

l.»zio-TÌToli 9-1 
Ieri 11 primo al lenamento della La 

zio. allo Stadio, ha richiamato u n 
pubblico numeroso. Pur senza for 
rare. 1 bianco-azzurri hanno bene 
impressionato dimostrando di aver 
raggiunto u n ot t imo grado di forma. 

Erano assenti Sent iment i III per 
che ammalato e> Antonazzl chiamato 
a Merano con la squadra universita
ria. La squadra è scesa in campo 
nella seguente formazione: Senti 
ment i IV, Piacentini , Furiassi. Ma 
erinl , Remondlnl . Alzonl. Puccirrelll, 
Ponzo Hofllng. Flamini e Nyers. 

OH allenatori hanno segnato per 
pr lmlOpol 1 laziali h a n n o risposto 
con sei reti nel primo tempo e tre 
nella ripresa, malgrado le sostituzio
ni e la messa a guardia della rete 
del Tivoli di Sentimenti IV prima e 
di De Fazio poi. 

P n « Cuffloro » involato 
in Via Taranto 

Il lavoratore Antelo Zambon. abitante 
in Via Portos/ruaro 9. int. 37 è «tato 
ieri derubato di un e Cucciolo » ro»so ia 
Via Taranto. Probabilmente es<o può e»-

COMMOVENTE SOLIDARIETÀ CPU " L'UNITA . 

I ricoverali al Foiianini 
verseranno 50 mila lire! 

Una giornata di lafort dilla celiala df Cinecittà 
Un impegno veramente commo

vente è quello che segnaliamo og
gi per primo. I compagni ricove
rati al Sanatorio Forlaninl eotto-
ficriveranno infatti ben cinquanta 
mila lire. 

Queato impegno auafurne un alto 
significato, prA che r materiale, 
morale. Uomini in lotta con la 
morte, affetti da uno dei mali più 
brutti t duri a combattersi, vo
gliono anch'eaai dare il loro ap
poggio a! giornale dei lavoratori, 
perchè questo giornale è sempre 
il primo ad occuparsi delle loro 
sofferenze e delle loro necessità 
di malati. -

E l'impegno «fa già per realiz
zarsi: il compagno Luigi Occhio-
nero ha infatti raccolto 12.500 lire 
fra I ricoverati non iscritti al 
Partito. 

Fra gli altri impegni più impor
tanti segnaliamo ancora quello 
della cellula di Cinecittà, che *ot-
toscriverà una giornata di lavoro 

per ciascun iscritto. 
Fra le sezioni, invece, che già 

si cono messe in moto per la rac
colta del danaro segnaliamo quel
la del Gianicolense. ove il com
pagno Pietro Camilll ha raccolto 
5.900 lire, offerte da 43 cittadini 
della zona. 

«Primi contatti 
con l'ordinanza sul traffico 

PEI IL thmmmio HU'.WICI«HI I 

Domani a convegno 
V " Italia - U.R.S.S. » 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
lanrarricJ •*•»••» calla (arami press* a 

Cri L «w. «r» 10. 
• M a n * lemilwl; C I.. «eai Wf -* 

masti 117. tis*anSe. nastrai». t«t*?»r-z 
eaftnist xpfttn jioineati tea» eeawati tjv 
alia 11 » via tari 3*. 

La recente Risoluzioni della Dire
zione del PCI sul lavoro culturale 
pone chiaramente fi compito di aiu
tare e incrementare IMssociazione 
Italia-URSS. Si riconosce, quindi, alla 
nostra Associazione un compilo ben 
preciso che può essere facilmente; at-

} ruoto: di cent are effcUirameate - ti» 
orgeinismo di massa. Dobbiamo eoa 

I piace re rf con c w ere che molti indi
pendenti ed elementi non apparienen-
ti a partili di sinistra hanno aderito 
ed aderiscono all'Associazione ttalia-

]URSS. Questo dimostra d i e l'antiao-
'victismo non ha una solida base ed 
[è destinato, presto o tardi ad uno 
'sfaldamento completo. 
j La Sezione dx Roma i senza dubbfo. 
1 una delle migliori d Ttalia, In questi 
ultimi tempi si i fatta largamente 

'conoscere attraverso una serie dì ma
nifestazioni a carattere differenziato 
che hanno riscosso un largo consen
so e riconorcimento. Ciò, nciaroinien-
fe cf ha permesso di sviluppare il 
tesseramento e la diffusione della ri
vista-

Molto però resta da fare ancora: 
dobbiamo, raggiungere i 10MO soci e 
la dtffnsione ài SMO copie della rivi
sta. Questo è l'obiettivo che ci siamo 

organizzativo che sarà presieduto da-
off onorevoli Grisolia e Berti. A que
sto convegno dovranno partecipare i 
responsabili rionali ed aziendali. So
no invitale le organizzazioni demo
cratiche e, in modo particolare le 
sezioni del PCI e del PSI, perchè 
tnviino un loro rappresentante. 

Saranno discussi problemi organiz
zativi, che dovranno permettere alla 
Sezione di Roma di svilupparsi in 

?netti due mesi e in modo particolare 
arante il Mese dell'Amicizia, the 

avrà inizio U $ ottobre. Dobbiamo 
fare tn modo che gli obiettivi che cf 
sono stati fissati vengano non solo 
raggiunti ma superati. E' attesta la 
unica e la migliore risposta da dare 
at provocatori di guerra. 

A. D'ALESAXDKO 

Paurosi ingorghi nel punti centrali del
la Capitale hanno caratterizzato il primo 
eterno della effettiva entrata in vigore 
dell'ordinanza per la disciplina del traf
fico cittadino. 

Nel punti di incontro tra vie sbarrate 
al cicli e motocicli con quelle dove la 
libera circolazione è anccn-a ammessa per 
tatt i , decine di ciclisti. Impressionati for
se dal fatto che s i era ormai In regime 
di contravvenzioni, ai sono affollati qua
si costantemente attorno al vigili sa 
pSentenente appostati per chiedere spie
gazioni sulla strada da seguire. 

OH uffici competenti sono però del'a 
opinione che. passato 11 primo momento 
che potremmo definire di panico, I ci
clisti s i abitueranno presto a]!e nuove 
norme nell'interesse di tutti gli utent* 
della strada. 

Dalle prime Informazioni sembra co
munque che la eccessiva prudenza del ci
clisti e lambrettisti e Q boon senso dei 
Vìgili, che in molti cast s i sono limitati 
ad ammonire t trasgressori in buona fe
de. abbiano esitato che 11 numero delle 
contravvenzioni raggiungesse delle cifre 
molto elevate. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le rwpnisaìili Ragazze 'elle separati «ez>:i: 

Ka«ri4 ea^» mi ia Teierttun* p*r sr;«ev 
msz'.nr.vsi: C. Bertele. Cavallefeeri. Gtr-
•atella, Vszzrai. ltoate Sacre. Peaie. Prati. Pre-
•«iito. Salari». Testacea. TanlfMUara, Tr:««-
•|!e. Tal Nelahm. 

vocazione da parte degli aglt-pret e 
delle agit-monic. Uno di costoro che 
andava ancora ripetendo con una 
faccia di bronzo Incredibile che il 
processo contro padre Maura era tut
to una montatura del comunisti e de 
« l'Unità », è stato prudentemente e 
frettolosamente allontanato dal cara
binieri di servizio. 

Dopo un'oretta circa."-il Collegio 
giudicante si è ritirato in Camera di 
Consiglio e l'aula è stata riaperta al 
pubblico: padre Maura appariva di
sfatto. Non potendo reggere alla sor
da Indignazione che avvertiva tra il 
pubblico, il sacerdote ha chiesto allo
ra agli agenti di servizio di essere 

Padre Maura ieri non sorrideva 

allontanato dall'aula fino a che non 
vi fosse stata la sentenza, 

Alle 13,45 il Tribunale rientrava e 
il dr. Presidente Mazzieri leggeva li 
dispositivo della sentenza con la qua
le io sciagurato prete veniva condan
nato. Il P. M. aveva chiesto 4 anni. 

Poco prima, nell'aula della I Sez. 
feriale s i era svolto anche il processo 
a carico di quell'altro sudicione che 
stll t reno 7» p r o w n i e n l * - %Ja A n c o n a 
aveva, tempo fa, commesso atti di li
bidine su di un giovane viaggiatore: 
don Quarto Jorenz. Lo Jorenz già re
cidivo per fatti specifici, è stato con
dannato a due anni di carcere e alle 
spese del processo. 

A proposito di questo secondo 
campione, l'« Osservatore Romano » 
(n. 159 delI'11-12 luglio 1949) cosi 
scrisse in IV* pag., I colonna, sotto 
il t itolo: « A proposito di una notizia 
di cronaca nera »: 

. " 11 Pie** ". I* •' Aranti! ". " lTniti " 
hanno riportato la notizia 4i ira presunti gran
fialo rau<ato dal coategn» <H un sacerdote 41 
nom» D. Quarto Fiores o Jorio Corta* insetnint» 
a Temi, difendalo oriundo dalla diocesi di Pa
dova. . Il latto sarebbe attenuto te ferrovia mi 
tratto tra Tersi e Fabriano. 

• Mentre la Curia Vescotil» di Temi la di
chiarato sai giornale " II Popolo " del 1- luglio 
eh» quel sacerdote e sconosr oto alla Curia 
stessa: • ci» uè va Doa Quarto Fiere» e"> va 
Di Jorio Cortes !B*MB» celle »rooI« di Terni, 
la Curia VeMoril» «T Padova dicìitr» eie o» 
l'uno, uè l'altro nome anno noli cola: «I foe 
si deve eon'lu<*ere che o I nomi sono del tutto 
intentati od almeno è del tutto intestalo the 
il sferdote dai due aomi apparirà]» o «ia 
oriundo della D.oeesi i: Padota. 

• Ce poi nna lena Ipolesi: the. posi» q»Mt» 
fluidità di dati, anche lo «rondalo sì dis<oIta 
nelle fluidità celiar.» dei tre coapaToi Iron
isti ». 

Per quel che ci riguarda, tutti pos
sono agevolmente controllare che 
* l'Unità » (n. 152 del 26 giugno 1949) 
ha sempre chiamato il sudicione don 
Quarto Jorenz. Per quel che riguar
da la' « terza Ipotesi » dell'» O'-^er-
vatore» , la sentenza di Ieri tagl ia ' la 
testa al toro. Testa né fluida, Rè 
settaria I 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TEN'EMM" 

PslifraEti » cariti: mas . «Vlejali »'. <*«3. eoa». 
di lav. ed isteTcclIb'ar» jrwi cai., rfia. 

ti!» IS.tO :a Fed. 
SABATO 

Esattori» • hwiriTii: coup. M C. D. • 
cellula, del siad. e delle C. I. ali» 18 alla 
tex. Colonna (t:a Tciacelh). 

Hill: eorsp. delegati «I Coogr. prev. ali» 
».•» 19.30 ia Fed. 

Piittlrtralstid: caia, di ]*t. il!» 17.SO i» 
Fed. Iatrrcellalare e coassjai del C.DS. «11» 
»re 18.30 ia Fei*rsri»ae. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0661 V m t D I ' 26 1GOJT0: S. UUSUTOIO 
— 1! v\t *J Irta alle 5.33 e IraOMta ali» 
59.11. Parata del jir.M* ore 1*33. .*el 17S9 
d:ra-arzz o:» in 1) r.tn d'!l L'ftao 

IOU.ETTTS0 DMOCEÌFICO . Vati: aascai 29. 
f'Ba.ae 51. Morti: aasthi 15. leara.s» i2. 
Mal.-ixoai 11-

W U r r i T M KTE0I01O6IC0 - TwperatEra 
di :en: 19-30. Per o « i e previs^ eiela lejeer-
=«st» fare'.™* eoo prchshiii preccpitaneai po-
srr.diase- Te^»vera:ars .a lirr» «rami*. Bari 
iejgenes:» ans i . 

FUJI TlS imi - • I tonati «ella «!«r:a » 
al l* Fesice: • S:reaa » all'Altana: • Eeiao-
rada • al Farnese: « il troee**» • sll'ttUt.aa*; 
i 0»ieU:»o Bina» • «1 Tritai». 

*MÌ 

I I T N . r** m i e i » a»l»tfie ka invaio 
•1 collega RSJJV» xUcrari <>! p*dr». I fs»*-
rali arma» la**» «uji alle 17 aartead» da 
via laeura 33. A tjjjera. al!» a s s a i , ai 
tassinari tatti le zosir* resa»**e ceedo|liae>e 

PELLICCE MAGNIFICHE! 
tS.OOO " 4 0 0 0 0 * «o .ooo 

MODELLI Dì SOGNO ìli 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTÌCIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
s o o o • 1 0 . 0 0 0 • « o . o o o 

M A P11» CASA DElf ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
VIA CAMPO MARCIO. « • - PRIMO PIAXO • ROMA 

v/M//à\v//m7m//mr/mAm//mvmYmf/m//*//mf/m//m^ 

.«osti per il Congresso Nazionale, che 
,1'rà luogo a Torino il » . 24 15 0t 
jiO*>re\ 
1 Domani, intanto alle ora 17, fa Via 
Salarfa «i . atrra Isopo un Convegno ' 

&* accaduto in Suitipa 

http://ucnw.no
http://Urf.it
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U N RACCONTO 

di ALESSANDRO KVPRIN 

V V ERSO la fine d'agosto, duran
te le grandi manovre," un 

1 • * reggimento di fanterìa com-
x . piva una grande marcia di qua-

Y i ranta verste dal villaggio di 
K . V Grandi Zimòvzbi sino all'abitato 
r V di Nagornaia. La giornata era cai 

' da, soffocante. Curvi sotto il pe 
so degli zaini e dei mantelli. . 
soldati camminavano in silenzio, 
disordinatamente, trascinando a 
fatica i piedi stanchi. 

. Il tenente A\ilov, un giovane 
malaticcio, procedeva a livello 
della prima fila del plotone. Gli 

.stivaloni nuovi gli stringevano i 
piedi, il cinturone gli tirava la 
spalla e, in testa, il sangue gli 
pulsava con molle pesantezza. Un 
quarto d'ora dopo nel profondo 

1 vallone brillò il nastro azzurro del 
fiume. Dnl'n collina si vedeva tut
to l'abitato. Accanto alle prime 
case si accalcava una folla vario
pinta composta per la maggior 
JJarte di donne e di bambini. Àvi-
ov si trascinò a passi pigri, di 

malavoglia, sino ad un cancello 
sul quale era tracciata fon del 
gesso la seguente scritta: «Allog
gio del tetii-ntc Avilov >. L'atten
dente di Avilov, Nichifor Cuir-
banov, un soldato svelto, allegro, 

m a brutto come una scimmia, sta
va attizzando il fuoco del samo-

(var . 

', — Nichifor — gridò forte. 
' Nichifor venne di corsa e si fer

mò sulla soglia. 
—'Che cosa diresti se io andas-

)si a fare un bagno? — domandò 
^ Avilov. 

— Il fiume è orribilmente spor-
Vo. signor tenente, la cavalleria vi 
ha condotto i cavalli , ed essi non 

• hanno voluto bere. 
>.\. — Imbecille che seif Dimrrii in-
Ivece... 

Avilov esitò: non sapeva nep-
fl pure lui cosa domandare.""Egli non 

voleva restar solo, ecco tutto. 
— Dimmi un po' la padrona è 

icarina? 
', L'attendente rise; si asciugò le 
, labbra con la manica e con aria 

confusa voltò la faccia verso il 
•miro. 

— Cosi... mica male signor te
nente... E' carina... una specie di 
monachella. 
, — E il marito è vecchio? Gio

c a n e ? 
j — Non è tanto vecchio signor 

jtenente. 
( — E suo marito è in casa? 
;' —• In questo momento è uscito. 
• — Va bene. Porta il samovar e 

Jru » dire nl)a padrona oho la in
vito a bere una tazza dì thè. 
\ Alcuni minuti dopo, Nichifor 
\portò il samovar e accese le can
dele. Mentre preparava il thè dis-

i — Sono stato dalla padrona. Mi 
la óelto: « Lasciatemi in pace per 
'avore. Non ho nessun bisogno del 
rostro thè >. 

— E allora che il diavolo se la 
\»orti! — decise Avilov sbadiglian
do . — Dammi il thè. 

Ì
Avilov dopo essersi spogliato si 

oricò. Di *!à della parete si av
vertiva il ticchettìo di un orolo-
S io ed uno strano rumore simile 

I bisbiglio di due persone che 
parlassero sottovoce. Avilov tese 
."l'orecchio. 
t — Ma, Giovanni Sidorìc, è il 
munto anno che vi chiedo per-
Hono... , 
t — Anche fra dieci anni non ti 
perdonerò mai... Perchè non me 
o avevi confessato prima? Per

chè mi hai ingannato? 
— Ma vi ho forse sposato dì 

aria volontà? Sapete bene che mi 
nicchiava la mamma allora. So-
}io già cinque anni che non una 
frotte passa senza rimproveri! 
jcVrchè mi torturi? Non sono for
ese la tua serva fedele? Non sono 
4forse la tua schiava? Se almeno 
[per una notte tu non mi tormen
tas s i ! Una notte solai Ma è pos
s ib i l e che tu pensi davvero che io 
.smassi quel maledetto? Che Iddio 

| Oo ' punisca per quel che mi ha 
(«fatto di male! Che Io punisca con 
i (ina morte ignominiosa! Se l'in-
f Contrassi, Io strozzerei. Ha rovi-
imato la mia vita quel vile! Ho 

«appena venticinque anni e sono 

iS 

k-

già una vecchia... Non ho più la 
forza di sopportare questa vita! 

Per qualche tempo Avilov a-
scoltò questi disperati appassio
nati lamenti cercando sempre di 
ricordare dove mai aveva udito 
una voce simile; poi ad un tratto 
si addormentò di un sonno pro
fondo e tranquillo. 

AI mattino, quando si destò, 
udì le stesse voci al di là della 
parete. 

— Mia buona, mia cara — di
ceva l'uomo con voce'commossa 
— se non ci fosse stato « quello » 
chissà come ti avrei amata! Non 
avrei permesso neppur al vento 
di sfiorarti. 

— Ma, Giovanni Sidoric, perdo
natemi finalmente... 

Ci fu un silenzio ed Avilov udì 
dietro il muro un suono di baci 
prolungati. 

— Basta, basta, smettila. — 
Pìmmi soltanto: quell'altro, quel
lo di allora non lo ami, nevvero? 

— Giovanni Sidoric, come po
tete chiedermelo? Gli tagherei la 
gola con le mie mani, se lo in
contrassi... 

La conversazione diminuì di to
no fino a ridursi ad un bisbiglio 
sommesso. 

Di nuovo il sonno cominciò ad 
avvincere Avilov, ma egli lotta
va ora cercando di ricordare do
ve mai avesse udita quella voce. 
Finalmente quando era già qua
si addormentato rammentò. Era 
stato circa sei anni addietro. 
Egli era venuto, appena promos
so ufficiale, a passare l'estate nel 
¥ odore dello zio, nel distretto di 

ula. In quella campagna la noia 
era terribile ed Avilov era sem
pre in cerca di un diversivo qual
siasi. Probabilmente a causa del
la noia. egli aveva posto gli oc
chi addosso alla cameriera dello 
zio, Maritino, una ragazza alta, 
forte, placida e seria,' con dei 
grandi occhi azzurri sempre un 
po' tristi. Una sera incontrando 
Haritina su! pianerottolo, Avilov 
l'aveva abbracciata. La ragazza, 
senza far motto, aveva allontana
to rudemente le sue mani e, sem-
Ere silenziosa, se n'era andata. 

'ufficiale era rimasto turbato e 
dopo essersi guardato attorno, in 
punta di piedi, col -viso rosso e 
col cuore palpitante era passato 
nella sua camera. 

Da allora non aveva più visto 
Haritina, e solo adesso la voce 
della donna gliela aveva richia
mata alla memoria. Di 11 a poco 
udi un'altra voce: 

— Signor tenente, alzatevi! Il 
maggiore è già andato a prende
re il comando del battaglione. 

Era la voce di Nichifor. 
Avilov fece uno sforzo decisi

vo, saltò in fretta dal letto e co
minciò a vestirsi, quindi corse al 
luogo dell'adunata. 

Svolgendosi come un lungo na
stro, il reggimento percorreva I'u-
na dopo l'altra le vie del grande 
villaggio. Già da lontano Avilov 
aveva riconosciuto la casa in cui 
aveva passato la notte. Dinanzi 
ni cancello stava in piedi una 
donna con un bastone portasccchi 
sulla spalla, vestita di scuro e 
con un fazzoletto bianco in testa. 
< Probabilmente sarà la mia pa
drona >, ponsò Avilor. 

Quando egli le fu davanti, la 
donna d'un tratto si volse e i suoi 
occhi incontrarono gli occhi di 
Avilov. Egli la riconobbe subito. 
Non c'era dubbio: era Haritina: 
gli stessi occhi profondi e buoni, 
la stessa faccia seria e triste. 

Anche lei l'aveva immediata
mente riconosciuto. Nei suoi oc
chi passarono l'un dopo l'altro'di
versi sentimenti: la meraviglia, l'i
ra, la paura e il disprezzo. Ella 
impallidì e i suoi secchi caddero 
in terra insieme col bastone ru
moreggiando. 

Avilov si volse. Un dolore acu
to pesante lo afferrò ad un trat
to, pesante lo afferrò ad un trat
to brutalmente il suo cuore, E 
chissà perchè, al tempo stesso si 
senti piccolo, vile, pusillanime. 
Ora lo sguardo di Haritina gli 
pesava sulla schiena »d egli si 
raggrinzò tutto ed alzò le spalle. 
Fu come se aspettasse un colpo. 

Apenas delincuente 
» 

/j//f///:/h/f ffuttW tY* 1*°Urtila 
;"M£Sf D&M STAMPA. COMUNISTA 
MWD!uno MOTO mimo ni t untu 

Ecco il manifesto per il grande ciclo-racto-racluno de « l'Unità » che 
si terrà a Bologna l'il settembre. Nessun lambrettista, nessun ciclista, 

nessun centauro manchi dì parteciparvi! 

Un film argentino che si rifa ai "gialli,, di Hollywood - Ottimo lavo
ro al Congresso dei Circoli del Cinema - Una Conferenza di Sadoul 

NOTE 
mediche 
1 consigli del dotu X 

V 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• * 

VENEZIA, 25. — II» cinema argen
tino segue supinamente gli schemi 
di Hollywood, con ben poche origi
nalità. Se nel suol film non ci fos
sero -uomini bruni con balletti a 
basette ed iscrizioni in spagnolo per 
le strade, stenteremmo a credere di 
essere nell America del Sud e non »n 
California. 

Del resto non c'è differenza so
stanziale tra una produzione della 
« Paramount * o della « Warn Bros * 
ambientata a Buenos alres e € ^pe
na dehneuente ». ti film argentino 
proiettato stasera al Lido di Venezia. 

La vicenda è ispirata ad un avve
nimento realmente accaduto nel 1932. 
quando un modesto Impiegato passò 
11 suo quarto d'ora di celebrità per 
aver rubato mezzo milione di pesos 
e fini poi ucciso dalla polizia. 

Tutto come al solito 
Ma 11 film non ambienta storica

mente la trama In quel tempi né 
al tempi attuali di Peron. I fatti po
trebbero benissimo svolgersi altrove, 
por esemplo a Hollywood. All'Inizio 
vediamo 11 solito inseguimento Iti 
automobile: la polizia spara sulla 
macchina del delinquente, la fa sban
dare, la macchina esce di strada, si 
rovescia, si Incendia: 11 delinquente 
si abbatte al suolo. Ed ecco la storia. 

In Buenos Aires, citta con gratta
cieli piena di traffici, di movimento. 
di gente nenosa ed ambiziosa, il de
naro è 11 re. Col denaro si può gio
care alle corse e godersi bellissime 
donne. Il fatto di non aver denaro 
non va giù a José Moran. impiegato 
In un Istituto di assicurazioni. 

Racconto argentino 

Egli falsifica dunque un assegno 
con questo plano: Intascare mezzo 
milione, nasconderlo, fingere di gio
care alle ruolette, esservi arrestato e 
condannato a sei anni di prigione. 
Il denaro figurerebbe pejdulo alla 
roulette ma, dopo sei anni di pena. 
uscendo egli sarebbe padrone della 
comma nascosta. 

Tutto va bene, da principio 11 gio
vanotto è ospitato in un pcnltenzia-
rlo-modello pulito e lussuoso assai 
diverso (tanto per Intenderci) da 
quelli che Peron rlserba al suol av
versari politici. Qui viene a trovarlo 
11 fratello e Joè gli indica il nascon
diglio perchè possa prelevarvi qual
cosa e sopperire ai bisogni della fa
miglia In povere condizioni. E se il 
fratello gli sottraesse tutta la somma' 

Questa pulce nell'orecchio gli vlen 
messa da una « banda » d'anarchici. 
rinchiusa con lui In prigione e che 
fa di tutto per carpirgli 11 segreto. 
Anche la polizia sorveglia la faccen-

DUE CAPI SOCIALISTI RIVIVONO IN UN DOCUMENTO ECCEZIONALE 

11 carteggio confidenziale 
tra Turati e la Kuliscioff 

Le stragi di Milano e l'arresto dei due - Fermezza della "signora Anna,, - Strali 
contro il sistema carcerario - "La chiesa ha saputo bene organizzare la sua bottega 

« Mia cara, straccia le mie let
tere, e, se non vuol stracciarle 
(polche tu pure bai certe super
stizioni) consegnale alla mamma 
perchè le seppellisca: Insomma 
non tenerle né con te né In casa 
finché- sei a Milano, né quando 
sarai assente. Dammi retta senza 
discutere, so quel che mi dico ». 

Dobbiamo proprio a queste « su
perstizioni > di Anna Kuliscioff. la 
compagna delta sua vita, se que
sta come tante altre lettere segrete 
di Filippo Turati (sfuggite cioè al
la censura per l'aiuto d'una guar
dia carceraria del penitenziario di 
Panama) è potuta giungere sino a 
noi costituendo insieme a più di 
duecento altre quel ricchissimo 
« Carteggio » che Veditore Einaudi 

Anna Kuliscioff nel perìodo im
mediatamente precedente al ear-' 

tegtfo e«t» Tarati 

ha ora iniziato a pubblicare e che 
Alessandro Sch-.aut ha curato con 
amore e diligenza di discepolo. 
Quando Turati scriveva quelle ri
ghe perentorie alla sua compagna 
sì era nel marzo del 1899: il loro 
dramma volgeva al termine: quel
lo più. tragico e sm:stro dei can
noni di Bava Beccarts aveva ormai 
scritto col sangue di centinaia di 
operai (118 forti e quisi 500 fe
riti) una delle pagine più nere 
della classe dir pente tjiliana: i 
cosiddetti fatti di Milano. 

Con altre centinaia di arrestati 
Turati veniva condannato il 3 ago
sto del t898 a dod e. anni di reclu
sione perchè ritenuto reo di aver 
fomentato e provocato la rivolta 
degli operai milanesi un • ese do
po partirà dal cellulare di Milano 
per scontare la pena nel carcere di 
lalViii.a : •> e 
sino al 4 giugno del 1899 

Anna Kulisc.off, sebbene dònna. 
non era stata trattata con maggio
re clemenza, veniva anch'essa ar-
restata il 9 magg o coi un grande 
apparato poliziesco (era ritenuta 
poco meno che u aiaiolo. commen
ta essa sorridendo) ed entrando 
nel carrozzone della polizia « uno 
del carabinieri mi dice a voce bas
sa — scriverà un anno dopo Anna 
a Filippo — « C'è là anche suo ma
rito ». Vedi che nell'opinione pub
blica siamo vecchi coniugi già da 
un pezzo. Allora saltai su e mi misi 
a chiamarti con tutte le forze. Ca
rabinieri, ufficiali, soldati, questu
rini mi furono addosso minaccian
domi chissà quali conseguenze se 
continuassi. Ma che'f Gridai di nuo
vo e finalmente ti vidi, ti salutai 
e fui contenta come se andassimo 
a festa ». 

«...mi si faceva impazzire» 
Ma non doveva essere una festa. 

Processata davanti al Tribunale di 
guerra dal 16 al 23 giugno, veniva 
condannata a due anni di deten
zione. Fortunatamente, quando gia
ceva da 6 mesi nel carcere di Fi-
nalborgo in gravi condizioni di sa
lute — ed essa che era medico non 
ignorava la diagnosi: tubercolosi 
polmonare —. una amnistia le ria
prì le porte della libertà e le per
mise di spendere i sei successivi 
mesi di distacco da Filippo in un 
continuo affannoso andirivieni da 
Milano a Pallanza a Roma per pro-
roearne te liberazione, per riordi
nare le fila della rivista ideologica 
che dirigevano: Critica sociale, per 
agitare orlinone, a rischio di es
aere espulsa dalfrtalia, lei cittadi

na russa, la causa di tutti l dete
nuti politici. Una donna molto co
raggiosa a cui il carteggio riserba 
senz'altro se non la parte più com
mossa. certo quella più risoluta e 
serena nel volgere detta burrasca. 
Poiché, è bene dirlo subito, que
ste lettere sono anzi e soprattutto 
i documenti di -una tragedia uma
na. i capitoli, giorno per giorno 
snodantisi. di una vicenda che un 
romanziere romantico non avrebbe 
poluto¥iwposfarc a tinte più scu
re: dui persone da anni unite in 
una fervida comunione intellet
tuale oltre che affettiva, separate 
simultaneamente dalle pareti di due 
prigioni: entrambe malate, entram
be sottoposte a un regime di par
ticolare severità carceraria. 

Il regolamento carcerario 
«Ci fu un periodo di tre mesi 

— scrive appunto Turati il 18 mar
zo del '39 — durante 11 quale era 
evidente che o mi si faceva morire 
di malattia fisica o mi si faceva 
Impazzire: solo una di queste usci
te avrebbe potuto salvarmi dall'al
tra ». E il lettore s'avvede facil
mente dalle sue lettere di quei pri
mi mesi a che punto di disperata 
prostrazione fosse giunto Turati, 
tale da provocarne un vero e pro
prio collasso morale, da fargli giu
rare di voler sopravvivere solo per 
Anna e la madre (silenziosa terza 
protagonista del carteggio,) a vol
te persino da fargli maledire la pas
sione politica e le lotte del movi
mento socialista che lo condussero 
a tale ' stato. 

Se questo e il quadro dei primi 
mesi, successivamente il tono delle 
lettere dei due compagni di rifa 
e di fede socialista assume più. 
serene e variamente interessanti 
colorazioni. Turati imposta la sua 
vita carceraria a una disciplina di 
lavoro intellettuale e di controllo 
morale, studia l'inglese, legge (e 
qui i suor aiudizi su Zola. Tolstoi. 
D'Annunzio. Victor Hugo. Verlaine 
ne scoprono un gusto letterario so
lido. quasi borghesemente solido. 
nel «no odio per i « poètes mau-
dits* e nella sua noia per Tolstoi), 
ha la forza di porsi a giudice di se 
stesso: « Ho sperimentato — dirà 
infatti — dapprima che sono-capa
ce di accasciarmi troppo e poi che 

' sono capace di adattarmi troppo ». 
La maggiore serenità dà alle sue 
lettere quel carattere caustico e 
nervoso che conosciamo dai suoi 
scritti politici o nei suoi interven
ti parlamentari, il « regolamento 
carcerano* esce malconcio dalla 

>» 

sua penna e non solo quello. Una 
spedale cattiva figura è nserbata 
al mondo parlamentaristico « fin 
de siede » mentre una continua 
delicatissima rena di affetto e d'u
morismo ambrosiano alimenta te 
lettere dedicate ad Anna e alla 
mamma. 

La Kuhsciofl la sentite inuece 
più intransigente e moderna. La 
violenza delia sua satira incoccia 
nel censore tante di quelle volte 
che Turati se ne dispera. Sentite 
partire quasi sempre da lei l'im
pulso a trarre una lezione politica 
dagli avvenimenti' trascorsi, a ri
cercare nelle « Lotte di classe in 
Francia » di Marx una guida meto
dologica per un'opera sui fatti di 
Milano. Avvertite anche in quale 
incertezza si trovassero i dirigenti 
socialisti, da quale crisi fu origina
ta la disgraziata politica italiana 
riformista dei due decenni succes
sivi che tradì profondamente la 
classe operaia. 

Il rovescio del la medagl ia 
Il viaggio che Anna intrapren

de per l'Italia quale delegata al 
Congresso internazionale della 
stampa è descritto con una viva
cissima penna. La ironia che avvol
ge Te ttahetta » festaiola delle ce
lebrazioni e dei pranzi si trasfor
ma in invettiva quando essa par
la delle condizioni in cui giaccio
no i lavoratori. « Ieri fummo In 
una miniera di zolfo, vi sono disce
sa anch'io. Che Inferno! 61 lavora 
alla temperatura di quasi 50* e so
no bambini di 7-8 anni che sof
frono Il per 12 ore al giorno. Che 
cosa terribile, è il rovescio delia 
medaglia» o quando... «verso sera 
l'altro ieri andai al Cappuccini: la 
oscurità fu completa, non era il
luminato che li sepolcro in mezzo 
ai fiori, le navate si perdevano nel 
buio e le colonne narSvano finire 
nell'oscurità dei cieli. La chiesa 
cattolica ha saputo organizzare la 
sua bottega per colpire l'Immagine 
popolare I II culto è una gran leva ». 

Non bisognerebbe però esagerare 
una differenziazione là dorè è un 
unico mondo morale e poetico che 

circola nelle lettere, un mondo che 
riflette l'epoca di un romantico 
fine ottocento e nello stesso tempo 
anticipa le forme e l'impegno di 
una lotta sociale, di una morale 
del lavoro, di una ideologia pro
letaria. pur attraverso te vane con
traddizioni, incertezze e pericoli 
che porta la posizione rlfprmista di 
FiHppo Turati e della « signora » 
Anna. 

PAOLO SPRIANO 

da. José decide di fuggire con gli 
anarchici, 1 quali preparano una 
evasione In grande stile attraverso 
un tunnel scavato da loro stessi. La 
evasione riesce (del resto anche que
sto episodio è realmente avvenuto, 
benché in altra circostanza) ma 1 cat
tivi anarchici non si accontentano 
della ricompensa pattuita e tortura
no José per farsi dire 11 nascondiglio. 

Intanto la polizia convince anche 
11 fratello a rivelare 11 segreto e cosi 
arrivano tutti aul posto per una 
bella sparatoria. Dopo di che rive
diamo l'inizio. Nell'Incendio della 
macchina bruciano 1 famosi quattri
ni. José fa in tempo a ricevere la 
estrema unzione mentre 11 direttore 
della prigione, scrollando la testa. 
commenta: « non era un criminale: 
Apenas delincuente ». E questa, se 
vi accontentate è la morale del fllm. 
Vi assicuro che, se a\cte letto 11 sog
getto, è proprio come averlo veduto. 

E' nastro dovere ora Informarvi 
sulle riunioni del delegati del cir
coli del cinema di tutta Italia che. ri
nunciando al bagni e alle proiezioni. 
hanno intensamente lavorato per due 
intere giornate. Molti problemi cultu
rali ed organizsativi sono stati affron
tati e discussi per potenziare la strut
tura della federazione italiana e nel
lo stesso tempo per farla divenire uno 
strumento più efficace di direzione 
nel campo della cultura cinemato
grafica. 

/ cineclub» 
Le varie commissioni di lavori han

no esaminato la situazione attuale 
del movimento del cineclub* in rap
porto alle difficoltà ancora esisten
ti per il riferimento e la programma
zione di film di Interesse artistico e 
culturale. Hanno inoltre dalo man
dato al nuovo consiglio direttivo di 
concludere al più presto un accordo 
con la « Cineteca Italiana », facendo 
presente a questo archivio di fllm 
classici che la sua funzione è stret
tamente legata al continuo, entusia. 
smante sviluppo del circoli dei ci
nema. 

Inoltre le commissioni di lavoro 
hanno preparato mozioni ed ordini 
del giorno — successivamente ap
provati all'unanimità dall'assemblea 
generale — per chiedere al Governo 
di dare un sostanziale ed Inequivo
cabile riconoscimento all'opera cul
turale e non commerciale dei ci
neclub. 

SI vuol evitare che l'eccessivo zelo 
di alcuni Questori, troppo amanti 
delle leggi fasciste, possa ancora osta
colare il Ubero svolgimento di que
ste attività. V stato predisposto un 
plano di lavoro per il prossimo an
no sulla base della relazione presen
tata dal membro del consiglio diret
tivo uscente, Virgilio Fosi. 

Il congresso ha anche ascoltato e 
vivamente applaudito una conferen
za culturale del compagno Georges 
Sadoul, vice Presidente della Federa
zione francese dei cineclub e segre
tario generale della ex Federazione 
Internazionale, sul tema: «Aspetti 
culturali del cinema del dopoguerra ». 

L'elezione delle nuove cariche so
ciali ha confermato quale presiden
te il prof. Franco Antonicelil di To
rino. Segretario generale della Fede
razione è stato nominato il compa
gno Virgilio Tosi. 

Domani li Festiva! presenterà lo 
ennesimo film inglese dallo strano 
titolo « Cuori gentili e diademi ». 

£ UGO CASIRAGHI 

Le difese antibatteriche 
P. Lv - Caserta. — tf uno «ru

dente e uuol sapere come l'uomo 
ti difende dot microbi che lo cir
condano. E' un discorso un po' 
lungo, perchè i nostri mezzi di 
difesa sono molti. Intercaliamoci 
per ora dei tegumenti che rivesto
no il nostro corpo e eh* rappre
sentano la prima valido difesa 
contro gli innumerevoli germi pa
togeni con i quali vivendo venia
mo in continuo contatto. 

Possiamo considerare da qut-
sto punto di vista la pelle, come 
uno strato continuo che si oppone 

, in condizioni normali alla pene-
lrarionc di particelle estranee, e 
quindi anche dei germi. Lo strato 
più jtiper/iciafe della pelle (strato 
corneo) per la sua relativa sec
chezza, rappresenta un terreno 
poco propizio alla vegetazione del 
microbi. Il sudore per essere aci
do ostacola poi la vita dei germi 
sulla pelle. 

La «ecrejione sebacea, ingras
sando la cute ne impedisce le di
scontinuità e le screpolature ne
gli sfrati più esterni. Naturalmen
te la palàia e l'igiene del corpo 
hanno un grande valore; le in/e-
lioni cutanee sono molto più fre
quenti negli individui sporchi che 
non nelle persone pulite. Per la 
deficente pulizia, o meglio, a cau
sa di una pulizia intermittente i 
prodotti delle secrezioni cutanee t 
ed altre sostanze che si erano de
poste, si arcumulano e fermenta
no sulla superficie corporea co
stituendo un ottimo terreno di 
cultura per i germi. 

In sostanza la pelle in condi
zioni normali oppone una effica
cissima difetà lilla penetrazion/e 
dei microbi. Basta pero il più t'In
coio trauma, magari invisibile 
perchè questi possano, attraver
sando la pelle, superare la bar
riera ed essere causa di infezioni 

Così si attributsce molta impar-
tanza al continuo attrito del col
letto sul collo, per spiegare la 
frequenza dei fomneoli in tal 
sede. Per alcune malattie (ad es.. 
la malaria) è la puntura di un 
insetto che inocula negli strati sot-
foepfdermici il germe responsa
bile. in altri casi la puntura del
l'insetto non inocula direttamen
te il parassita, ma è causa dì in
tenso grattamento; sulle piccole 
lesioni di continuo che così si for
mano. i germi deposti (colle feci 
del pidocchio «el caso del tifo 
esantematico) attecchiscono e si 
manifesta la malattia. 

La barriera cutaneo pud essere * 
superata con le comtini inierionl 
ipodermiche quando non sì sia 
avuta sufficiente cura nella *feri. 
Hzzazione della siringa e dell'ano, 
pericolose in particolar modo le 
iniezioni di chinino, in quanto 
dello farmaco paralizza altre di
fese biologiche dell'organismo ., 
contro i pcrmi. 

Le ferite sono pericolose fn 
grado diverso; le ferite !!»ioar», a 
margini netti, in cui si sia avuta 
una discreta fuoriuscita di sannue ' 
si infettano difficilmente; le feri. 
te contuse con frammen'i di tes
suti morti, con coaguli sanguigni, 
più facilmente danno Iuoyo a pro
cessi infettivi 

G' A. - Roma. — Ti sei curato 
bene, ma io non posso ver lettera 
assicurarti che sei guarito. F' mol
te probabile, ma la cert»zzi te lo 
potrd dare lo specialista. 

IL DOTTOR X 

Indirizzare la corrispondenza al 
Dottor X, presso « 1 T o l t i », Via 
IV Novembre 149 - Roma. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

arenici* 
JACK LONDON 

rometnzo ài 

(1 Verso le nove, dopo un lungo 
•crepuscolo, calarono tenebre com-
;patte dal cielo coperta S'accani-
[parono in un folto di pini nani. 
)Mac Can si torceva e lamentava. 

ii Oltre la stanchezza della lunga 
[«marcia, aveva la bocca piagata 
''dalla neve, che aveva mangiata, 
[nonostante l'esperienza dei suoi 
f nove anni di soggiorno In regioni 
«artiche. 

Labiskwee era instancabile, di 
ìj\ma vitalità e resistenza fisica e 
\morale sorprendenti. Sempre gaia 
jsenza mai nulla di sforzato nella 

/.sua gaiezza, e la sua mano sem
pre «Indugiava in una carezza 

[ogni volta che a caso incontrava 
(quella di Puma 

La notte portò vento e neve, e 
•il giorno dopo, accecati dalla tor
menta, mancarono la svolta della 
via che, per un torrentello, tra-

> versava uno spartiacque a po

nente. Cosi vagarono per altri due 
giorni, traversando a caso i co
stoni che si paravano loro davan
ti e penetrando sempre più nel 
regno dell'inverno perenne. 

— Riposiamo per un giorno — 
supplicava Mac Can. — Tanto, 
ormai gl'indiani hanno perduto le 
nostre tracce. 

Ma nessun riposo gli fu con
cesso. Fumo e Labiskwee non si 
facevano illusioni. S'erano smar
riti tra i monti più alti, dove non 
c'era traccia di selvaggina. Gior
no per giorno lottarono nella 
stretta Inesorabile dì quei monti, 
che li costringevano in labirinti 
di gole e vallate, solo raramente 
dirette a ponente Giunti in una 
di quelle gole, dovevano per for
za seguirla, dovunque conducesse, 
non potendo scalare le immense 
pareti a strapiombo. E per quan
to logorati dal freddo • dalla fa

tica, s'imponevano razioni sempre 
più ridotte. 

Una notte. Fumo fu svegliato 
da un rumore di lotta. Senti di
stintamente annaspare e soffoca
re là dove s'era coricato Mac Can. 
Attizzato il fuoco coi piedi, vide 
alle prime vampate Labiskwee 
che, serrando la gola all'Irlande
se, lo forzava a rigettare un pez
zo di carne mezzo masticata E 
in quell'istante ella si portò la 
mano all'anca e ne trasse il col
tello da caccia. 

— Labiskwee! — gridò Fumo. 
La mano annata si fermò. 
— Lascialo — le disse, andan

dole accanto. 
Tremava tutta per la collera, 

ma il coltello, dopo un'altra esi
tanza, tornò nella guaina. E co
me temesse di non poter conte
nersi, ella andò subito al fuoco 
e vi gettò la legna.- Mac Can si 
alzò a sedere e, sbutfando e ge-
mendo, furioso e Insieme spaven
tato, balbettò spiegazioni inarti
colate. 

— Dove l'hai presa codesta car
ne? — gli domandò Fumo. 

— Tastalo — disse Labiskwee, 
con voce ancora fremente. 

Mac Can volle opporsi, ma Fu
mo, lo tenne fermo e. perquisen
dolo. trasse di sotto una sua ascel
la una fetta di caribù, sciolta dal 
calore del corpo. Udi un grido 
dì Lab'skwee e. voltatosi, la vide 
gettarsi sul pacco di Mae Can e 
scioglierlo rapidamente. Invece 
della carne, ne trasse muschio, 

fronde di pino, trucioli — tutte 
cose che avevano preso il posto 
della carne, per conservarne le 
proporzioni, meno il peso. 

Labiskwee impugno ancora il 
coltello e si lanciò sul misera
bile, trattenuta appena in tempo 
dalle braccia di Fumo, tra cui 
«'arrese, rompendo in singhiozzi. 

-— Non per la carne, caro, ma 
per te. per la tua vita, che quel 
cane s'è mangiata. Ha divora
to te! 

— Lasciamolo vivere — le dis
se Fuma — Gli daremo da por
tare la farina. Quella non la man
gerà. E se la mangia, l'ammazze
rò io. Tocca a me. cara. Le donne 
non devono uccidere. 

Labiskwee Io guardò sorpresa. 
— Non mi vorresti più bene se 

ammazzassi quel cane? 
— Non potrei più volertene co

me adesso. 
Ella sospirò rassegnata. 
— Bene, s'è cosi, non lo am

mazzerò. » 
XI 

L* inseguimento degli indiani 
continuava senza posa. Per mi
racoli di fortuna, oltre che per 
deduzioni, avevano ritrovate Ir 
tracce cancellate dalla tormenta 
e non se n'erano più scostat. 
Quando la neve cadeva. Fumo t 
Labiskwee procedevano nelle di
rezioni più improbabili, svoltan
do a levante quando avrebbero 
potuto proseguire a mezzogiorno 

Ciò che avevamo pre*entito si 
è verificato. Il silenzio della 
stampa vaticana e paravaticana 
sulla assegnazione del Premio 
Viareggio ad Arturo Carlo Je-
molo_ 1 I»^TÌ»WI» avanzate, lo 
scontento palese di taluni di quei 
giornali, preludevano ad una 
precisa presa di posizione. 

Per ora la abbiamo letta sol
tanto sul Quotidiano. In un cor
sivo di sottile violenza l'orfano 
della Azione Cattolica cerca di 
svalutare l'importanza del Pre
mio, accusa gli assegnatori di 
ichiaro intento politico», e af
ferma che Jemolo 'in questo 
momento fa molto comodo ai co
munisti,. Perciò, conclude il 
giornale, pur essendosi voluto 
premiare in Jemolo il cattolico-
liberale, si tratta di un compro
messo che - n e cattolici ni libe
rali si sentirebbero di ricono
scere — 

Questa è la sostanza. E non ci 
sarebbe nulla da aggiungere a 
questa sorta di dichiarazione di 
rinuncia. S i può però dire sin
ceramente al Quotidiano: cosa 
vi rimane? Sembrava finora che 
Jemolo fosse quanto di meglio e 
di più serio avesse dato la cul
tura di parte cattolica da molti 

anni a questa parte. Il Quoti
diano vuol regalare anche Je
molo ai comunisti. Che cosa gli 
resta? Forse i libri che legge il 
Presidente del Consiglio nel suo 
«buen retiro, in Val Sugana? 
Gli resta Giovanni Papini? O 1* 
barzellette anticomuniste d e l 
Candido? O le Vite dei Santi ad 
ad uso dei giovani boys-scouts? 
O il libro di Carlo Carretto di 
consigli prematrimoniali? Leg
gano e si divertano, me ne hanno 
lo stomaco. Noi li ringraziamo 
per il regalo. 

In quanto poi alla «ciocca in
sinuazione che il Premio Viareg
gio è andato sempre ai libri ediH 
di Einaudi, a parte la voluta fal
sità della cosa, possiamo dire 
soltanto di sentirci fieri che la 
cultura italiana sia mapnifìra-
mente rappresentata da un edi
tore progressivo. Invece di recri
minare su questo, il Quotidiano 
potrebbe consigliare ai suoi edi
tori una maggiore apertura e 
comprensione. Se un editore cat
tolico avesse pubblicato il libro 
di Jemolo avrebbe avuto 'I Pre
mio Vareggio. Ma non lo ha 
pubblicato. Questo è il centro 
della questione. 

T. C. 

o a ponente, e voltando le spalle 
ai versanti più bassi per salire 
sui più alti. Tanto, erano già 
smarriti. Ma gl'indiani non si la
sciavano ingannare. Qualche vol
ta restavano indietro di parecchi 

giorni, ma poi tornavano sempre 
in vista. 

Fumo non contava più i giorni 
e le notti. le burrasche e gli ac
campamenti. Continuava a lotta
re cecamente con Labiskwee in 

— Labiskwee! — friM Faxa* — LaacUlaU 

una pazza e sterminata fanta
smagoria di sofferenze e di fati
che, trascinandosi dietro Mac Can. 
Si calavano in buie gole, dalle 
pareti tanto scoscese, che nessu
na neve vi faceva presa; oppure 
guazzavano nella neve di gelide 
valli, con laghi gelati lontano 
«otto I piedi. Sopra il limite della 
vegetazione, s'accampavano sen
ea fuoco, sciogliendo la carne col 
calore dei propri corpL E Labisk
wee sorrideva sempre contenta, 
salvo quando guardava Mac Can; 
e il suo cuore era sempre ugual
mente eloquente. 

Come una gatta guardava pre
parare le razioni, ed era evidente 
che si risentiva d'ogni mossa del
le mascelle di Mac Can. Una vol
ta le distribuì lei, le razioni. Fu
mo non s'era ancora accorto di 
nulla, quando senti Mac Can pro
testare clamorosamente. Labisk
wee aveva assegnato non solo a 
lui, ma anche a se stessa una 
porzione minore di quella di Fu
mo. Da allora, provvide sempre 
Fumo a dividere la carne. Un 
mattino, travolti da una piccola 
valanga dopo una notte di neve, 
p trascinati d'un centinaio di jar-
rfe a valle, ne uscirono Illesi, ma 
Mac Can senza il suo pacco, che 
conteneva la loro farina. Un'altra 
frana si riversò sullo stesso corso, 
e quel pacco fu Irrecuperabile. 
Mac Can non aveva colpa di quel
la perdita, ma Labiskwee, da al
lora, non lo guardò più, certo 
perchè non osava, pensò Fuma 

n mattino era rigido e calmo, 
e la neve riverberava abbaglian
te sotto, un cielo azzurrino. La 
via saliva per una lunga china 
coperta di crosta. I tre vi proce
devano come fantasmi esausti in 
un mondo morto. Non un alito 
muoveva l'aria ferma. Le alte vet
te della spina dorsale delle Mon
tagna Rocciose, lontane centinaia 
di miglia, parevano a non più di 
cinque miglia. 

— Sta per succeder* qualcosa 
— mormorò Labiskwee. — Non 
lo senti?... qui, là, dappertutto? 
Tutto è strano. 

— Sento strani brividi — ii. 
spose Fumo. — Non di freddo né 
di fame. 

— Nella testa é nel cuore, vere? 
— No, qualcosa di fuori che 

punzecchia come ghiaccio e gela 
1 nervi. 

Dopo un quarto d'ora, «ostaro
no per respirare. 

— Non vedo più le vette — dis
se Fumo. 

— L'aria si tu spessa e pesante. 
SI stenta a respirare. 

— Ci sono tre soli — mormorò 
Mac Can, raggiungendoli barcol
lando. 

Infatti, n sole pareva fiancheg
giato da due altri, e altri anda
vano formandosi attorno. 

— Ce ne «ono cinque — disse 
Labiskwee. , 
- E Mac Can, sbalordito: 

— n cielo n'è pieno, 
(Conti***) : 
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POLITICA 
1NTKKNA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Il prezzo del g r a n o 

La polemica sulla diminuzione 
dei pretti all'ingrosio e sulla man
cata discesa dei prezzi al minuto 
ha fatto passate in secondo piano la 
luestione del prezzo del pane che 
mume invece una importanza mol
to m a d o r e trattandosi di un genere 
di larghissimo consumo. 

Sin dal settembre dell'anno scor
so U compagno spezzano propose in 
Senato la riduzione del prezzo del 
pane da IJ a 2c lire al chilo soste
nendo che era necessario eliminare 
la quot i di 4 lire che viene attual
mente prelevata dal l 'UNSEA. dimi
nuire le eccessive spese di ammasso 
e di trasporto, rivedere i dati di ma
cinazione e di panificazione. Perfi
no un semrore della maggioranza. 
il d. e. Galletti trovò giusta la pro
posta Spezzano. Ma il governo non 
ha mosso un passo in questo senso. 

Da quilche mese si è avuta poi 
una sensibile e costante discesa del 
prezzo del grano sul mercato este-

- o e su quello interno. Vi è dunque 
la reale possibilità di una notevole 
• .du/ione del prezzo del cane che 
si aRgiri >ggi sulle 112-115 lire in 
tutta Italia per la media qualità. 

La dim.nui/ ione del prezzo del 
grano è uno dei sintomi più ,$ra\M 
della depressione economica che in
combe sui paesi capitalistici. I Paesi 

'esportatori -i: grano (principalmen
te U.S.A., Canada, Australia) hanno 
recentemente concluso un accordo 
con i Paesi importatori al fine di 
sostenere il prezzo del grano al li
vello meno basso possibile, pur di 
impedire le gravi conseguenze della 
caduta dei prezzi agricoli. Tale 
prezzo v i n a per l'anno i949- ;o da 
un .minimo di 1,50 dollari al bu
shel (pari a JIOJ lire al quintale) ad 
un massimo di 1,80 dollari al bushel 
(pari a 3726 lire al quintale). 

L'accordo internazionale del gra
no ci obbliga ad acquistare per i 
prossimi quattro anni 11 milioni dì 
quintali di grano al prezzo fissato 
dall'accordo. 

Oltre a questi 11 milioni di quin
tali lo Stato disporrà di t j milioni 
di quintali attraverso l'ammasso del 
«rano e di altri to-14 milioni di 
quintali di grano da importarsi dal-
l'U.R.S.S. e dall'Argentina. Il prez> 
zo medio dei 25 milioni di quintali 
di grano che dovranno essere im
portati nel 1949-50, si aggirerà sul
le j .600 lire nei porti di sbarco ita
liani. Il prezzo medio di ammasso 
del grano è di 6.400 (6.250 lire per 
''Italia del Nord, 6.500 per l'Italia 
centrale e 6.750 per l'Italia meri
dionale). 

In complesso quindi i 40 milioni 
di quintali di grano, necessari al lo 
Stato per garantire il pane e la 
pasta ai consumatori italiani, han
no un costo medio di 5.625 lire al 
quintale. 

Il prezzo del grano franco mo
lino è quest'anno inferiore di 1.200 
lire circa rispetto a quello dell'an
nata scorsa che era di 7.800 lire al 
quintale. 

Questo significa che il prezzo del 
pane potrebbe essere diminuito al
meno a 90 lire e questo soltanto 
per la diminuzione del prezzo del 
grano. Alcuni giornali economi
ci milanesi ( « Il Sole » e « 24 
Ore ») hanno previsto una riduzio
ne finn a 80 lire. Se anche il go
verno non volesse colpire la specu
lazione eliminando quelle 15-20 li
re che per ogni kg. di pane vanno 
a finire nelle tasche dei mugnai, i 
consumatori potrebbero ugualmente 
pagare il pane a 90 lire i: chilo. 

Questa diminuzione del prezzo 
del pane tenderebbe a far diminuire 
il costo della vita, con conseguenze 
canicolarmente favorevoli per que
gli strati della popolazione le' cui 
restrizioni non sono direttamente 
:egate alla indennità di contingen
za, che segue, o dovrebbe seguire, 
l'andamento del costo della vita. . 

Il Consiglio dei Ministri il 25 lu
glio scorso, mentre ha abolito il tes
seramento del pane e dei generi da 
minestra, non ha stabilito alcuna 
riduzione del prezzo del pane. 

E' quindi chiaro che la decisione 
del Consiglio dei Ministri non ha 
alcun significato pratico, in quanto 
riconosce uno stato di fatto che da 
tempo esisteva (cioè il cessato fun
zionamento del razionamento) ma 
lascia insoluto il problema della di
minuzione del prezzo del pane, il 
quale viceversa sarà o meno dimi
nuito a seconda dell'interesse dei 
panificitori e quindi dei privati. 
L'interesse dei consumatori non è 
per nulla tutelato, ma anzi subor- , 
dinato a quello dei panificatori. 

NELLA SALA DELLE COLONNE DEI SINDACATI 

Si è inaugurato a Mosca 
il Congresso dei partigiani della pace 
il saluto dell'accademico Grekov - Fadeev eletto presidente 
dell' Assemblea - Nenni a capo della delegazione italiana 

MOSCA, 25 — Oggi a Mosca, 
nella sala delle Colonne della Ca
sa dei Sindacati si è inaugurato il 
Congresso dei partigiani della pace. 
Vi partecipano oltre mil le delegati 
delle diverse organizzazioni sociali 
dell 'Unione Sovietica. Tra essi fl-
furano molti scienziati sovietici di 
fama mondiale, rinomati scrittori, 
dirigenti di organizzazioni femmi
nili e giovanili , noti stakanovisti 
della industria e della agricoltura. 
Numerosi delegati di Paesi stranie
ri parteciperanno ai lavori del Con
gresso: sono eminenti personalità 
del mondo del lavoro, della scien
za e dell'arte che hanno già assi
stito ai Congressi di difesa della 
pace in America, in Europa ed in 
Asia. 

Radio Mosca, nel suo commento 

odierno ha messo in luce il carat
tere particolare della manifestazio
ne che si svolge in un paese dove 
non vi sono e non vi possono es 
sere guerre, dove non è diffusa la 
propaganda bellicista dei guerra
fondai. 

Sono poi stati chiamati alla pre 
sidenza onoraria: l'Uffcio politico 
del Partito comunista (bolscevico) 
del l 'URSS, e prima di tutto il capo 
del popolo sovietico, l'animatore e 
maestro della lotta per la pace Giu
seppe Stalin. Sono pure chiamati a 
far parte della presidenza nume
rosi ospiti stranieri, calorosamente 
applauditi da tutti i delegati pre
senti, sono stati in questo modo 
eletti il prof. Dubois per gli Stati 
Uniti, il decano di Canterbury, 
Hewlett Johnson per la Gran Bre-

PACCIAMI YOKKEBBr! IMPOItltE l \ CONTRATTO FEUDALE 

Vivissima agitazione 
di 80.000 salariali slalali 

Le trattative dei telefonici - Importante riunione 
dei bancari - Un discorso di Bitossi a Firenze 

L'agitazione degli 80 000 salariati 
dell'Esercito, Marina e Aeronauti
ca continua ad aggravarsi, per le 
pressioni esercitate dai Comandi ter
ritoriali per Imporre la firma di un 
contratto di lavoro unilaterale, gra
vemente lesivo del diritti già acqui
siti dal personale. 

Con tale contratto. Infatti, il sa
lariato dovrebbe accettare la facol
tà Insindacabile dell'Amministrazio
ne di procedere in qualunque mo
mento a licenziamenti (con preav
viso di otto giorni) e rinunciare e-
spressamente al diritto di sistema
zione a ruolo acquisito con decreto 
7 rr.nggio 1048, n 040 Inoltre il sa
lariato dovrebbe accettare qualsiasi 
ulteriore modifica al trattamento e-
conomico e giuridico che l'Ammini
strazione ritenesse comunque di 
adottare. 

Com'è noto, la Federazione ed 1 
Sindacati nazionali Interessati han
no preso Immediata posizione, de
nunciando li metodo anticostituzio
nale del Ministro pacciardl ed Invi
tando tutti 1 salariati a rifiutarsi di 
firmare u n contratto che non è sta
to neppure esaminato e discusso con 
l'organizzazione sindacale 

Per tentare di comporre la grave 
vertenza è previsto per oggi u n col
loquio della Segretaria della Federa
zione Statali e dei Sindacati con 
l'on Meda. 

Oggi riprendono la trattative fra 
la FIDAT • 1« società telefoniche 
concessionarie per la risoluzione del 
complesso delle vertenze in sospeso. 

Le trattative, che ebbero inizio il 
3 agosto, sono riprese dopo una lun
ga dilazione che è stata concessa 
dalla FIDAT con alto senso di re
sponsabilità per dare modo alle so
cietà telefoniche di riflettere su l loro 
atteggiamento. Ove nell'incontro di 
oggi non si raggi ungesse l'accordo e 
le società concessionarie permenes-
sero nella loro posizione di intransi
genza, lo stato d'animo di esaspera
zione cai lavoratori telefonici è tale 
ohe essi non esiteranno a scendere 
in lotta ed a far ricorso, se è neces
sario, anche allo sciopero generala 

Continua intanto a rafforzarsi il 
fronte del bancari. La Segreteria del
la C.G.I.L. ha ricevuto ieri u n Invito 
da parte della FIDAC e dell'USAB 
tendente a promuovere per la gior
nata di oggi una riunione comune di 
tutti gli aggruppamenti dei bancari 
e delle rispettive confederazioni del 
lavoro, al fine di soddisfare le legitti
me richieste della categoria mediante 
la stipulazione di u n normale con 
tratto collettivo. La Segreteria della 
CG.IX. ha deciso di aderire a tale 
iniziativa. 

Il problema della difesa dell'orarlo 
unico è stato esaminato Ieri da tutt i 
1 sindacati impiegatizi romani 1 qua
li hanno deciso all'unanimità di co
stituire immediatamente u n comitato 
di coordinamento tra le varie orga
nizzazioni provinciali Jeirtmplego 
pubblico e privato e della Camera del 

Lavoro di Rom» che realizzi l'unità 
di azione degli impiegati In' difesa 
dell'orarlo unico e del contratto col
lettivo. 

Continua Intanto ad estendersi a 
nuovi compartimenti lo sciopero di 
mezza giornata degli operai delle FF. 
SS L'astensione dal lavoro è presso
ché completa. 

Nella giornata di Ieri 11 segretario 
della C.G.I.L. Bitossi, ha parlato al 
membri delle C. I. di Firenze sul re
cente accordo con la Connmlusl ria 
per la rivalutazione. Egli h i detto 
che tale accordo nop costituisce uè 
un punto di arrivo né in punto di 
partenza ma una fase Intermedia ed 
hu annunciato che al primi di set
tembre saranno riprese le trattative 
per portare a compimento la rivalu
tazione salariale, sistemare definiti
vamente la questione della scala mo
bile e risolvere 11 problema essenziale 
del compiti e delle funzioni delle C. 
t., soprattutto per quanto ilguarda 
Il controllo sui licenziamenti. 

tagna, l'on*. Pietro Nenni per l'Ita
lia ed nitri rappresentanti della Ci
na, della Corea, della Bulgaria, del
la Rumenia, ecc. ecc. 

In un secondo tempo v iene ap
provato il regolamento dei lavori* 
del Congresso e stabilito il seguen
te ordine del giorno: 

1) Rapporto sulla difesa della 
pace e lotta contro i fomentatori 
di nuove guerre. 

2) Elezioni del Comitato sovieti
co per la difesa della pace. Relato
re sul primo punto dell ordine del 
giorno è W scritto Nlkolai Tikhonov. 

La sala del Congresso è addobba
ta a festa. Sul fondo, dietro al pre-
sidium, emergono due grandi ri
tratti di Lenin e di, Stalin a lettere 
d'oro, su un fondo di vel luto si leg
ge la scritta « L a difesa della pace 
è la causa di tutti popoli del 
mondo ». 
' Il Congresso è stato aperto dal

l'accademico sovietico Borish Gre
kov il quale in un breve discorso 
ha salutato i delegati ospiti e sot
tolineato i compiti del congresso. 

« Tutti noi — ha detto Grekov — 
ci s iamo riuniti qui spinti da una 
stessa aspirazione, un'aspirazione 
che ci unisce tutti senza differenze 
di nazionalità, di fede politica e re
ligiosa: s iamo qui perchè trionfi la 
pace in tutto il mondo e perchè co 
loro che preparano la guerra sap
piano che i lavoratori e le masse 
popolari non vogl iono che si r ipe
tano i criminali orrori della recente 
guerra. Ci s iamo qui riuniti per 
scambiare idee e sentimenti, per 
legarci ancor più int imamente , a 
tutti i partigiani della pace, per 
contrastare i piani sanguinari dei 
fomentatori di nuove guerre. 

Noi — ha soggiunto Grekov — 
abbiamo la sicurezza che fra due
cento mil ioni del nostro popolo non 
si trova un solo uomo che abbia dei 
dubbi sulla politica di pace del no
stro paese. L'Unione Sovietica non 
si propone di conquistare territori 
altrui, di sfruttare altri popoli . 
' Lo scopo della politica interna 
ed estera dell 'Unione Soviet ica è 
quello di assicurare vita pacifica a 
tutti i popoli e lavoro glorioso a 
tutti i lavoratori. 

Il popolo soviet ico è capace di 
combattere e non teme la guerra, 
ma lotta duramente e inflessibil
mente per la p a c e , , p e r salvare la 
esistenza a milioni di uomini sem
plici ». 

Dopo il discorso dell'accademico 
Grekov, si procede alle elezioni del
la presidenza. All'unanimità v iene 
eletto presidente del Congresso lo 
scrittore Costantino Fadeev. 

SULLA PISTA DI ORDRUP 

COPENAGHEN - Sulla pista di Ordrup, dove sì svolgono i o questi 
giorni i campionati mcnrtia'i di ciclismo, hanno rombato i motori 
degli « stayers », nel le appassionanti gare del mezzofondo dietro-mo-
tcri, sulla distanza di cento chilometri. Il nostro Elia Frosio, battuto 
nell'eliminatoria,, ha bri l lantemente vinto il recupero mercoledì, od 
è quindi cotrato in finale. Nella foto si vede Frosio (in alto) nel mo
mento in cui supera un avversario. La Hnalc di questa specialità si 
disputerà domenica. C'è chi spera che dono il trionfo di Coppi nel 
l ' inseguimento professionisti Frosio sia in grado di dare all'Italia 

una nuova maglia iridata 

Oggi s'iniziano 
ls gare di velocità 

I COPENAGHEN, 25. — La vittoria 
di Coppi Neil'tnseatiimeitfo ha ttra-

jto un po' su il inorale abbacchiato 
della pa t tug l i a azzurra. Il C.T. Pro
ietti s'è accorto che la pista di Or
drup è una trappola dentro la quale 
t tuo i ragazzi cj h a n n o lasciato le 
gambe. 

Dunque è andata male a n c h e ne l -
f'iHsenutmento dilettanti. Ora Pro-
ietti guarda alla p i s ta e dice: « C'è 
Sacchi che va forte: s p e r i a m o che 
l'emozione (e l ' umidi tà} non gli ta-
ph ÌP oambe>-. 

Per conto mio sarà dura anche 
nella veloci'à. Scandoff è di Cope
naghen e giù due volte (Zurigo 19-ÌG 
ed Amsterdam 1948) ha bussino al
te soglie della maglia A r c - e n - C ; c l 
senza poter entrare: p r i m a ha tro
vato Plattiier poi Ghrlla. 

E i profess'onisti della velocità? 
Ho visto Scnfecbcrg (Francta) e 
Vati Vliet (Olanda) in o r i one ; van
no forte. E in pi» c'è la vecchia 
guardia: Scherens (Belgio), Derkens 
(Olanda), Gcrardin (Francia). In 
gamba, d u n q u e , Astolfi e Ghella! 

Oggi si è r m o s a t o . E domani, dun
que, Tiromtncin la giostra sulla pista 
di Ordrup: veloci tà p u r a p e r i pro
fessionisti e per t dilettanti. 
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P R E N O T A T E E D I F F O N D E T E 
il maggior numero di copie de 

IL CALENDARIO 
DEL P O P O L O 

d | S E T T E M B R E 

?"', I l 

Esso contiene: 

«La scomunica attraverso 1 secoli» 
a difesa del privilegi. 
delle rlcchezie, del potere 

€ Una circolare scandalosa 
dell'Azione Cattolica » 

(L'ordine è: falsificare la verità) 

«11 ZO Settembre 1870» 
e le scomuniche contro 1 patrioti 

OLTRE ALLE SOLITE RUBRICHE 

RICHIEDETELO all'Amministrazio
ne del « CALENDARIO DEL PO
POLO », Piazza Cavour, 2 - Milano 

Contribuirete cosi alla lotta che 
le forze del progresso conducono 
contro l'oscurantismo. 

W 
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1110 AL CEN1R0 DELIA /MANOVRA IMPERIALISTA 

L'ambasciatore U.S.A. a Belgrado 
si incontrerà a Roma con Dunn 

L'ambasciatore inglese in Jugoslavia in vìsita a Trieste • Nuovi 
intrighi contro l'Albania rivelati da un'agenzia vaticana 
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E' uscito 11 n. 34 di 

BELGRADO, 25. — L'ambasciato
re degli S. U. a Belgrado ha lasciato 
oggi la capitale jugoslava diretto a 
Roma, dove s i ncontrerà con l 'amba
sciatore americano in Italia, James 
Dunn. Prima di lasciare l'aeropor
to di Belgrado, l'ambasciatore Ca-
vendish Cannon ha dichiarato che 
il suo viaggio o Roma non ha a 
che fare con il recente scambio di 
note fra l'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia ed ha aggiunto che si 
tratterrà nella capitale italiana 
quattro o c inque giorni prima d: 
fare ritorno in sede. Le dichiara
zioni però dell 'ambasciatore veni 
vano contraddette da quanto af
fermava un dispaccio U.P. da B e l 
grado secondo cui l'intensa attivi
tà dei diplomatici anglo-americani 
in Jugoslavia v i ene messa in re
lazione con lo staio di acuta t en
sione determinatosi tra la Russia 
e la Jugoslavia ». 

A poche ore di distanza dalla 

partenza per Roma di Cannon è 
rientrato nel la capita.e jugoslava 
l'ambasciatore inglese a Belgrado 
sir Charles Peake dopu i i e giorni 
di permanenza a Trieste, dove ha 
lungamente conferito con le mas
s ime autorità del governo militare 
alleato nel Libero Territorio. 

Una notizia che conferma l'esi
stenza di una trama di intrighi tra 
Roma, Atene e Belgrado per quan
to Riguarda l'Albania, è stata dif
fusa ieri da Roma all'agenzia ARI, 
come è noto di ispirazione va
ticana. In tale notizia datata da 
Atene si parla di voci che in 
s istono « sul l ' imminente cost i tu
zione di un governo democrati 
co (sic) albanese che risiederebbe a 
Belgrado e ad Atene, e perfino a Ro
ma ». E' interessante ri .evare che 
il dispaccio dell'AR.I. associa n e 
gli intrighi che si s tanno tramando 
contro l'Albania l e tre capitali . 
Belgrado. Atene e Roma e ciò no-

LE SORPRESE PREPARATE DAL COMPROMESSO BEVIN -SbORZA 

Accordo tra le potenze occidentali 
per escludere I1 Italia dalla Tripolitania 

La vittoria della teff Inglese- Il nuovo progetto sarà presentato all'ONO - Anche la Francia d'accordo 

nostante le sment i te diplomatiche 
di Belgrado e. di Roma, sment i 
te che con ogni probabilità ser
vono solo a mascherare le basse 
manovre di certi ambienti belgra
desi o romani. Come è noto l e pri
me notizie re lat ive a queste m a n o 
vre sono state diffuse dall'organo 
a'el Ministero degli Esteri francese 
« Le Monde ». 

Sugli invìi americani di m a t e 
riali per la installazione di ac 
ciaierie in Jugoslavia, l'I/.P. a p 
prende che queste saranno costi
tuite in parte .dai famori macchi
nari del le Acciaierie tedesche «Goe-
ring- in corso di smantel lamento a 
Brunswick. 

RIVISTI DELLE DONNE ITALIANE 

Esso contiene: 
La donna nell' URSS, corri
spondenza da Mosca di L. Bl-
giaretti; Gli inganni di un nu
tristi o. di Mai Isa Musii; 11 3. 
Congresso delle donne Italia
ne, di Marisa Passigli; Ser
vizio sulla lavoratrici del ve
tro,, di GrazUna Pentlch; Il 
nero sulle Dolomiti, di M.A. 
Mnclocchl: 11 Sindaco ha sette 
anni, di L. Plotor: Un raccon
to di Renata Vlijanò; Coi ri
spondenza da Venezia di L. 
Quaglle-tl; Due pagine di mo
da; Due romanzi a puntate. 
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Via del Parlamento n. 9 
61-372 e 6S-9C4. ore 8,30-la 
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L A K E SUCCESS, 25. — Stati Un i 
ti. Gran Bretagna e Francia hanno 
raggiunto raccordo sul problema 
del le e x colonie i tal .ane, così si a n 
nuncia negl i ambienti di Lake S u c 
cess. L'accordo rappresenta un'af
fermazione del la tesi inglese che 
prevede l 'esclusione dell'Italia dal
la Tripolitania. Neg l i ambienti d i 
plomatici d i t a c e Success si d ice 
che alcuni particolari debbono e s 
sere ancora perfezionati , ma che Jl 
nuovo progetto sarà prasamato al 
l 'Assemblea delle Nazioni Uni te ne l 
la sua imminente sessione, in sosti
tuzione de l compromesso B e v i n -
Sforza. 

L e potenze occidental i sarebbero 
ora pronte a proporre « l ' i n d i p e n 
denza » de l la Libia entro tre anni 
invece che entro diec i c o m e concor
dato da B e v i n c o n Sforza in pr ima
vera. però, s i r i leva subito, non si 
è giunti finora ad alcun accordo c ir 
ca l e modalità d i amministrazione 
del le var ie regioni de l la Libia, Tri
politania, Cirenaica e Fczzan da o g 
gi al m o m e n t o in cui verrebbe « con
cessa » dagli imperialisti an«jto-arae-
ricani l ' indipendenza. 

P u ò intanto cons iderar^ sicuro, 
afferma testualmente l'A-P., l 'accor
do genera le sul fatto che è ormai 
scartata completamente Videa di af-

CAMBIO DELLA GUARDIA AL "RISORGIMENTO /# 

Alberto Consiglio l iquidato 
dall'armatore Achille Lauro 
N A P O L I , 25. — Il «Risorgimento» 

di ogg i annunzia l 'avvenuta s o s t i 
tuzione del s u o direttore. Alberto 
Consiglio, con f e x direttore del 
« Roma », Raffaele Caflero. La s o 
st i tuzione v i ene presentata come 
una decis ione prosa di comune ac 
cordo tra 11 proprietario del g ior-
na.e l'armatore Lauro e il Consi 
glio. In realtà s i è trattato di un 
vero e proprio defenestramento. 

ressi armatoriali- Ministro della 
Marina Mercanti le è infatti Sara-
gat, e sembra che per far piacere 
a lui. Lauro si s ia l iberato del 
sanfedista Consiglfb per dare al suo 
giornale una intonazione social 
democratica. 

Il defenestramento del Consigl io 
segue a poca distanza quel lo del 
redattore capo. Al « Roma », g ior-
na.e di proprietà del lo s tesso L a u -

Àlberto Consiglio, come è noto.Irò. il cambio della guardia ha por-
v e n n e messo alla direzione d e n t a t o alla direzione Carlo Nazzaro. 
« Risorgimento » dopo l 'al lontana
mento di Corrado Alvaro. Consiglio 
dette al g iornale una Intonazione 
monarchica e sanfedista , d i netto 
carattere anticomunista. A parte il 
fatto che ciò ha ridotto sens ib i l 
mente là" tiratura del giornale, 
sembra che "armatore Lauro abbia 
ritenuto che tale intonazione fosse 
in contrasto con I suoi stessi in te -

lncidentl In via Dnea degli Abruzzi; 
dapprima asportava una ruota ad 
un carrettino trainato da un asino. 
«uccesslvamente strisciava una « Ba
lilla ». e per ult imo investiva un 
ciclista Henne, tale Adriano Ema
nuele, che stramazzava al suolo. TI 
poveretto decedeva quasi subito. D 
Curro si è dato alla latitanza. 

Grave ferimento 
commeno da un 14ctme 

fidare la Tripolitania ad una ammi
nistrazione fiduciaria italiana, con-
trariamente a quanto contemplato 
dal piano Bevln-Sforza, fecondo cui 
tale amministrazione avrebbe dovu
to protrarsi per otto anni a partire 
dal 1951. 

La stessa agenzìa conferma la no 
tizia dell'accordo anglo-franco-ame
ricano in un dispaccio proveniente 
da Londra in cui si afferma che 
fonti diplomatiche ritengono c h e 
l'Inghilterra abbia presentato nuo
ve proposte* di massima intese ad 
escludere l'Italia dall 'amministra-
rione del la Tripolitania. 

L'Ambasciatore italiano in Inghi l 
terra. conte Tomaso Gallarati Scot
ti che sembra s ia stato preso alla 
sprovvista dall 'annuncio di un tale 
accordo, h a discusso oggi l'intera 
quest ione con il ministro degli e s t e 
ri britannico Ernest Bev in nel cor-
?o di una conversazione di caratte
re genera le su l le relazioni ang lo -
italiane. 

L e ftìnti che hanno fornito tali 
notizie hanno aggiunto che l e pro 
poste britanniche possono essere 
così riassunte: 

Tripolitania: sotto l 'amministra
zione fiduciaria di una potenza, p e 
raltro n o n rivelata m a che c o m u n 
que non è l'Italia, con la promessa 
di concedere poi l ' indipendenza; 

Cirenaica: sotto l 'amministrazio
ne fiduciaria dell'Inghilterra ccn la 
concessione dell' indipendenza in da
ta da destinarsi; 

Eritrea: divisa fra Etiopia (conce
dendole uno sbocco al mare attra
verso i! Dor*o di Massaua) e Sudan 
anglo-egiziano. 

Somal ia italiana: all'Italia c o m e 
territorio sotto amministrazione fi
duciaria. 

Il fatto nuovo di questo accordo 
è l 'adesione francese a questi pro 
getti e il fa l l imento quindi comple
to dell 'accordo di Cannes tra Sfor
za e S c h u m a n p i ù vol te vantato dal 
governo italiano. 

sa. e lo sterminio In massa delle po
polazioni. 

Carr ha prodotto alcuni ordini del 
comando della XI armata di von 
Manstein nel quali si sottolinea l'Im
portanza che l prigionieri di guerra 
rivestono quale riserva di manodope
ra e se ne dispone anche l'arruola
mento nelle forze combattenti germa
niche. Per quanto concerne la elimi
nazione sommaria di commissari 
politici della armata rossa caduti pri
gionieri del tedeschi, sir Arthur Carr 
ha precisato che oltre quaranta ne 
vennero teliminati» nella giurisdizio
ne della XI arrrata agli ordini dello 
imputato, cui ha anche attribuito 
ordini spietati per la eliminazione 
delle popolazioni civili di determinati 
gruppi etnici, quali s i i ebrei. Sii 
zingari ed 1 Krimtschaks (ebrei del
la Crimea). 

Una nave distrutta 
da un esplosione sulla Schelia 

ANVERSA. 25. — Questa notte un 
piroscafo carico di munizioni è sai 
lato in aria lungo il corso della Schei 
da a metà strada fra 11 porto dì An
versa e l'estuarlo del fiume Quattro 
persone sono rimaste uccise 

In seguito alla esplosione I! pirosca
fo è andato completamente distrutto 
Sono stati proiettati a grande distanza 
frammenti della nave e le tre persone 

che erano a bordo, sorprese dallo 
scoppio, nel sonno, sono state lette
ralmente polverizzate. 

108 sono i morti 
negli incendi della Gironda 

PARIGI. 25 — Secondo gli ult i 
mi dat i ufficiali, il numero dei 
morti per l ' incendio nella* regione 
del ie Lande ammonta a 108. L e 
ripercussioni di questo che è un 
vero disastro nazionale sono enor
mi in tutta !a Francia. Il governo 
che è stato imputato dalla stampa 
di inett i tudine e di mancanza d' 
organizzazione sembra che tenti di 
far passare gli incendi, che non 
sono stati circoscritti in tempo, c o 
m e « atti dolosi ». Si è stabil i ta 
cosi in quel .e regioni una spec ie 
di caccia agli incendiari parago
nabile alla « caccia all'untore » de l 
la peste mi lanese di manzoniana 
memoria. B e n 17 persone sono s tate 
arrestate sot to l ' imputazione di 
avere appiccato il fuoco. Il co lon
nello Marueile , incaricato del .a 
direzione della < lotta contrp il 
fuoco » ne.la regione di Bordeaux, 
ha perfino reso noto che è al lo 
studio l'applicazione della pena di 
morte per gii « incendiari ». 

Un autista improwisafo 
uccide un diciassettenne 

CATANIA. 25. — Neljo spazio di 
dieci minuti , un Inesperto autista. 
tale Angelo Curro, che aveva noleg
giata una • Fiat 1500 », provocava tre 

NOCERA INFERIORE. SS. — Nel 
comune di Angri, m frazione San 
Lorenzo, 11 Henne Alfonso Marino 
per futili motivi colpiva con un 
acuminato coltello all'emltorace s i 
nistro il l fenne Alfonso Autiere ti 
quale trasportato all'ospedale civile 
di Nocera Inferiore v i veniva rico
verato con prognosi riservata, n Ma
rino è «tato tratto in arracto. 

AL PROCESSO DI AMBURGO 

L'accusa esamina 
i crimini di Manstein 

AMBURGO 25. — Nella odierna se
duta del processo contro l'ex mare
sciallo del Reich Erlch von Manstein 
— la terza dall'inizio del dibattito 
— l'accusatore air Arthur Comyr»* 

*F -."* Proseguito la disamina del 
capi di Imputazione. Egli ha stamane 
particolarmente Illustrato I capi ot
tavo, nono, decimo ed undicesimo. 
che concernono il trattamento Inflitto 
al prigionieri di guerc* sovietici co
stretti al lavoro forzato, l'uccisione di 
commissari politici dell'Armata Ras-

Un miliardo di donni 
nel nubifragio di Torino 

7 cote distrutte e 50 scoperchiate - 5000 polli 
uccisi dalla grandine - Tutti i servizi bloccati 

TORINO, » (P.S.). — Solo colle pri
me luci dell'alba di oggi * stato pos
sibile rendersi conto della gravita dei 
danni arrecati tì»'ia furia che si è 
abbattuta nel tardo pomeriggio di ieri 
sulla parte sud-occjdeciiale della cit
tà. ri giorno e sorto livido su un pae
saggio infernale sai qua'e gravava an
cora una neObia «cura e fredda. • 

Ovunque muri *sre:o:ati. abbattuti, 
tetti sconvolti di edifici; alberi ische
letriti sui viali gocc-o!ava*no di bri
na: grovigli di cavi delle .inee aeree 
abbattute dalle raffiche del tornado; 
alberi e antenne dell'alta tensione ab
battuti qua e l i , 

A Miranori. alla cascina Coggiola. 
all'ippodromo, decine e decine di 
squadre di vigili « di soldati erano 
ancora Intenti alla rimozione delle 
macerie degli ec"flcl crollati. 

Fortunatamente p'.u nessuna vitti
ma, dopo le cinque di ieri sera. * 
stata rinvenuta so-to ' cumuli di mat
toni e 1 grovigli di travi. Il tragico 

corteo dei morti e dei feriti, tra i ba
gliori delle torce e 11 persistente scro
sciare della pioggia, era terminato. 

I servizi pubbli;!, nonostante la feb
brile opera d' riattamento, non po-
trar.no funzionare che domani sera. 
SI calcola che non meno di 1* km. di 
condutture elettriche siano state di
velle o abbattute. A circa tremila 
assommano i metri di muricciolo ab
battuti. I vetri andati in frantumi so
no incalcolabili. Un capannone di ce
mento armato delle fonderie FIAT e 
stato spostato di sei centimetri! 

Le case abbattute interamente o 
parzialmente sono sette, quelle sco
perchiate una cinquantina. Questi so
no i danni i e l l a zona abitata. 

Gli animali da cortile rimasti uccisi 
superano 1 5000. Secor.do un primo 
calcolo i danni complessivi toccano 
il miliardo. Non va dimenticato co
me la zona Mllano-Moncalierl già 
nella primavera scorsa era stata de
vastata da una terribile alluvione. 

I sindacalisti australiani 
assolti dalla Corte Suprema 

PARIGI, 2o. — Secondo quanto in
forma la radio australiana, la Corte 
Federale australiana ha ordinato Ieri 
che 8 dirigenti sindacali. 1 quali erano 
stati condannati a pene detentive per 
essersi resi colpevoli di e oltraggio al
la magistratura » durante il recente 
sciopero del minatori, siano rimessi in 
libertà. 

In realtà I sindacalisti erano 6tatl 
condannati per aver rifiutato di con
segnare i fondi del loro sindacati 
perchè fossero bloccati nelle banche 
durante i recenti scioperi- La legge 
speciale che ordinava li blocco del 
fondi sindacali era stata promulgata 
dopo che l sindacalisti avevano già 
prelevato 1 fondi 

II banditismo in Sicilia 
(Continuazione dalla prima pagina) 
sono tornate oggi a galla, sul le c o 
lonne della non sospetta Voce Re 
pubblicano L'organo d e e PRI scri 
v e che Giuliano fu ieri c o n i s e 
paratisti e poi con i monarchici 
« Poi, come il garzone di una cer 
ta abilità, si è messo a lavorare 
per proprio conto e si è imposto 
ai vecchi padroni, e m a n m a n o n e 
ha trovato de i nuovi ». 

«Co loro che avevano contribuito 
a creare l'organizzazione di G i u 
liano scrive la Voce — creden
do d i poterla dominare, sono l i 
masti dominati , e ne hanno d o 
vuto subire Ja complicità nel la 
lunga serie di misfatti ». E conti 
mia: «Compl ic i tà obbligata, p e r 
chè Giuliano ha tali carte in sua 
mano d a poter trascinare con sé, 
davanti ai giudici mol te persone 
che hanno avuto ed hanno un p o 
sto d i pr imo piano nel la vita p u b 
blica siciliana ». 

Chi sono queste personalità^ 
Sappiamo già c h e Sceiba non v u o 
le rispondere. E allora la Voce Re
pubblicana parli chiaro, anche se 
la D.C. dovrà essere compromessa 
maggiormente. 

« N o n si e l imina l'effetto», d i c e 
l'organo del PRI, « s e non si e l i 
minano contemporaneamente l e 
cause ». 

Questo vuo le anche l'Unità, di 
c iamo per rispondere alla candida 
domanda che ci r ivolge il Popolo . 

« Il punto principale della que 
stione conclude infatti la Voce 
— n o n consiste- nel l 'e l iminare Giù 
l iano e la sua banda, ma n e l r i 
muovere le cause che generano il 
banditismo nell' isola, perchè i 24 
carati (capi del la mafia - n.d.r.) 
hanno sempre un Giul iano in ser
bo da scatenare quando vedono il 
loro ordine minacciato ». 

Poche l e notiz ie g iunte in g ior
nata dalla Sici l ia. Il colonnel lo 
Ugo Luca, capo del - Comando 
Forze Rcpress .one Bandi t i smo» è 
giunto a Palermo. 

Contemporaneamente a Contessa 
Entelhna. nel cuore dell'Isola ca 
ben 50 k m . da Montelepre. on. 
Sceiba!) , un gruppo di fuorilegge 
ha portato a termine un abigeato 
di grossiFsime proporzioni. P e n e 
trati ne l la proprietà nel la contessa 
Maria Majorca (parente del Pre
sidente Rcst ivo) a Portone Pizzi l -
lo. banditi armati hanno legato il 
pastore che accudiva al best iame 
e hanno rubato 21 vitel l i 2 v a c 
che e 3 giumente per un valore 
di oltre tre milioni. 
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ATTENZIONE!!! Prllifff Birrario!.™ 1.'» '*W. 
2.">.000. 35 000. Pagamento in IL* nifsi -iti. 
anticipo, folli e mai'fotti di «iì;>,< f> W>. 
10 000, 1S00O. PelKrcoro Iansr . \ n M v i 
l'aterina da Sifna 46 O u P.e' di- Mar-. •) 
primo piano, telcliino »>7.vCHI 

M O B I L I I. I l 

AVVERTIAMO!li l'itim.wmi n'orni'.". Ferrata 
•fcmolmono Irrali: L'qui.'aiionp 6nltrrf.s' . — 
V«ortimtntn MoSili. • Uabu-ti • Vinti Ola-
ritmo (Cineaa Eden). 
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Al SECONDO TRATTO di »ia Tre IVnrlIr . s i 
tamente ai anneri 19.20 «iste la Dit'a R< i-
rai:oni fepre«<e Orolo]' E Ionica attrrrfi ' i 
per un perielio larnro In k r t i n c t o t<T > 
Eseguisce In-.elte fondi, rimette a nj ' io < -o-
loji. quadranti, dispone dì un va*t:« TI-I «-* » • 
lineilo di cinturini di qaahlaai tipo Tir "e 
minime Ua«ima garanti* 
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proprio domicilio facile lltnro a-n,>>-r-> *• • 
tere F.O.t. Catella Palale OS. P<iro If-
iraacare risposta. 

ANNUNZI SANITARI 
Oab O c r n u n li'.i; '•.<» 

V E N E R E E . P F I I F 
V l c o . o fi<jv«»|p, ?o iV<>r. 

SO V H t n n o . <1. *r"n»e 
C i n e A'ia-1*»-!*) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Séquard ». S-- -

coallzzato esclusivamente per dln-f' -
si e cura di tutte le disfunzioni ci! 
anomalie sessnati d'ambo 1 se<ì1 e u 
I mezzi più moderi l e di prova*i <f-. 
Acacia (psicanalisi, eptdurali. l*n< --
llzzazione, emo-onio'nopsto. 'in io--
terapia. marconiterapia, e ' c t f o '•'IO-'-C. 
chirurgia, etc.,. 9-11. "'.S-is ' <• -i 
10-13. Consulenti: Docenti Un • . - i-
tari. Sflottl *-«tf:*s»rPtl. I'.a»za Inil p< n" 
denza, $ (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senza opern7l<-Me 
EMORROIDI, VENE V XRiro^r 

DISFUNZIONI mr^mTAi T 
A N O M A L I E O I L ^ O I J / A ! , . 
STUDIO MEDICO SPECIAMZJT \ i O 
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Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo. 152j 
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PIETRO INOitAO 
Direttore re«oon*»bIle 

fab iumento Tipografico O E S I 8 A 
Roma . Via IV Novembre Mt • Bom* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico special!zzate per U 
diamosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida ; 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovar.:'.! 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Crand'Uff. CARLETTI doti. 
Car'o PIAZZA ESQDILtXO II - Ore 
»-lz, lt-M - Festivi S-12 - «aie separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non d i consulti In altri I«tltutl. 
Per informazioni gratuite scrivere 

A NAPOLI 
Via D I O B O ?tt «ani. S. B.aslo Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO. 
«ella Clinica Dermosifilopatica ai 
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